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LA GRANDE STAZIONE DI DISINFEZIONE DELLA CITTÀ DI BERLINO 

A 

Fig. 2. - Sezione trasversale 

Fig. l. - Sezio ne l o n g i t n d i n a l e 

A - Ufficio di controllù. 
B - Locale accttazione ogg::tti iu f.:tti . 
C » consegna oggetti disinfettat i. 
D - JJ carico d:!gli ogg::tfi infçtti sui 

carrelli. - s s s s Stuf.:: di disinfezione. 
E - Locale scarico degli oggetti disinb. 
F - Locale delle due caldaie a vapore. 
H - Camino p.::l fumo e di richiamo. 
.\1 - Locali pel personale di servizio. 

1, ingresso - 2, spogliatoio. 
3, anticamera - 4 4 4 4, bagni. 
W. C. Latrine e Lavabo. 

Fig. 3. - Pianta 
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La gt•ande Stazione di di s infezione della città 
di Berlino rappresentata in pianta e sezioni colle fi­
gure I, 2 e 3, fu eretta fino dal r886; si ha quindi 
ragione di ritenerla, in ordine di data, come la prima 
stazione costruita in Europa. Dopo Berlino molte altre 
importanti citd seguirono l'esempio. A Parigi nel I89o 
si costrusse nella via Rachollet un'importante stabili­
mento per le pubbliche disinfezioni, da noi illustrato 
con disegni fin dal I 89 I (I). A Milano unitamente alla 
Lavanderia a vapore s'inaugurò l'anno scorso il nuovo 
edificio comunale per le pubbliche disinfezioni C 2) da 
noi pure illustrato e descritto. A Torino fin dal I888 
funzionava sotto la sorveglianza dell'Ufficio d'Igiene 
Municipale una stufa disinfettante ad aria calda; al 
principio di quest'anno fu inaugurata la nuova sta­
zione di disinfezione con caldaie e stufe a vaporey del 
tipo Geneste et Hersd 1er, progetto da noi pure illu­
strato c descritto (3 ). 

abiti, biancheria) cuscmt, coperte, tappeti, tende, ecc.; 
e sezione disillfettattt, o pura, nella quale si riconsegnano 
gli oggetti disinfettati, dopo subita l'operazione. Anche 
il personale di scn·izio è affatto separato c nessuna 
comunicazione anci tra gl'inservienti delle due sezioni . 
Per gli operai destinati alla sezione infetta e prescritto 
rigorosamente di vestire all'entrata abiti speciali, all'u­
scita deYono subire il bagno e riprendere le loro ve­
stimenta. C\' cggasi locali M nella piant<l fig. 3). 

Dall'esame delb pi:mta e sezioni, Fig. I, 2 e 3, si 
rileva la disposizione degli appare::.chi, delle caldaie ed 
il procedimento delle operazioni; sarà però utile spen­
dere qualche parola sulle stufe od apparecchi di disin­
fezioni, che in numero di quattro furono stabiliti in 
dett:1; stazione. 

L'impianto degli apparecchi, caldaie, ecc., è stato ese­
guito dalla Casa Oscar Schimmel e Co di Clmmzitz, che 
fece i principali impianti m Germania, sistema da noi 

., i ~ . .t. - Srzionc longituùinale (}ella Stnfa di <lisi n f~z i o n e Schi lll lll l'l. 

K K ... - S.tcchi ricmp;ti di v:::stimenta, bi.mcheric, ccc. 
g g - Ya,~oncino scot-r~Yolc su ruotaic. 
l - Letto d::t disinbursi. 
c c - Tubi di risc.tldam~nto. 

i i - Tubo buch ~r ;:llato p::l \·.tpore f1 ucntc. 

Roma, :::\apoli, Genova, Ycnczia, ccc .. , stanno com­
pletando gli studi, ed anzi in Roma stessa la stazione 
di disinfezione si sta già costruendo. 

Lo stabilimento di Berlino che serd di norma ai 
successiYi, che in ogni parte della Germania in breve 
tempo si costrussero, ~ disposto 1tel mezzo di un am­
pio cortile diviso in due parti affatto distinte, come in­
fatti risulta separato in modo assoluto anche il fabbri­
cato stesso, cioè sezione infettata nella quale arrivano i 
carri carichi di oggetti infetti, come letti, materassi, 

(r) Ycggasi l'Ingegneria Sanitaria, Anno II, 1891, :-1" . I, pag. 6. 
(2) Id~w idem, Anno nr, 1892, '. IO, p. 145· 
(3) Ide.m idem, Anno III, I 892, ~. 9, p. 129. 

d d - Carrello con sopporti pei tubi d~ risc.tldam.::nto. 
a a - Parete coibente. 
e e - Bocch~ d'ari:t pcll'cssicamcnto. 
F - Tubo di vcntibzion::: c di chiamata, comunic::tnL 

col camino H. 

giù illustrato e raccomandato per l'efficacia delle disin­
fezioni, per la sicnrezza stessa contro ogni pericolo di 
esplosione e bontà del materiale C I) . 

La sezione longitudinale dell'apparecchio Schimmel, 

qui r iportata colla Fig. 4, è soltanto dissimile dal tipo 
che fu stabilito a Berlino, in questo, che in luogo di 
una sola porta di carica, ha due porte come ben ve­
desi nella pianta, fig. 3, e nella sezione fig . 2; cioè 
ogni apparecchio si apre alle due estremità, in modo 
che il vagonetto scorrevole sulle ruotaie, introdotto dal 
lato D (parte infetta), una Yolta compiuta la disinfe-

(1) Ycggasi Ingegneria Sanitaria , Anno I, 1890, ~- 7, pag. 1 ro. 
Id~m idem, Anno III, r892, ~. 10, pag. q.6 . 
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· Yiene estratto da!l'Jltr~l panc>, cioè nello . com-.zwne, 
parto E per gli o~g~ttl disin.fettati. _ 

Tutti gli oggetn mtrodottt nc>lla stuìa, dopo 40 o 50 
minuti che dura l'operazione di disinfezione con va­

pore fluente ed alla .tempe;·aru.ra di ~ltre rooo ~en;igr_., 
subiscono ancora pnma d usore dali apparecchiO l essl­
camento, togliendo il Yapore fluente nell';tmbicnte, e·i 
:1prendo le bocche d'ariac di ventilazione, quella inferiore 
d'introduzione e q~1ella superiore di richiamo, la quale 
nltima comunica a mezzo di un lungo rnbo, col grande 

camino delle caldaie. 
I rubi di ghis:l ad alette c, c, posti inferiormente, 

contellgono sempre \·aporc da 3 a 4 atmosfere di pre -
sione, in modo da poter sviluppare nell'interno un forte 

calore per irradiazione. 
Oltre 4000 operazioni di disinfezione furono e e­

guite nel I 889 a Berlino; la popolazione ne compre e 
sempre più i vantaggi, e lo· stabilimento nel I 890 in ­
troitò circa I 6 mila marchi. Le spese del Municipio 
salirono a 3 5 mila marchi, poichè pei poveri le disin ­

fezioni sono gral uite. 
Nel primo anno la spesa per ogni operazione saliv;l 

a marchi 7.I6, nel 2° anno a marchi ·+·85, ed orJ è 
inferiore a marchi -4--00. 

È noto che a Berlino i medici sono obbligati a di­

chiarare alla polizia i casi di difterite, di scarlattina, di 
morbillo, di febbre tifoidea, di febbre puerperale, ecc. 
Il Dott. Prof. Guttmann ha cercato in quali limiti la 
popolazione di Berlino ha fatto uso della stufa; è 
giunto alle seguenti c011clusioni: 

Dal I o Aprile al 3 I Dicembre I 887 furono dichia­
rati 3765 casi di difterite, 2373 casi di morbillo, 200I 
di scarlattina, 750 di tifoide e I48 di febbre puerperale. 

Gli oggetti inviati alla stazione non provenivano 

che in ragione del I 5 p. oro dei difterici, 9, 7 dei tifosi, 
8,8 delle persone affette da febbre puerperale, di 6,3 
di scarlattinosi e di o,s p. oro dei morbillosi. La propor­
zione relativamente elevata degli oggetti disinfettati pe · 
difterite devesi al fatto, che in forza del decreto di po­
lizia del 7 febbraio I 887, la disinfezione divenne non 
olo obbligatoria per questa malattia, ma anche sotto 

pena di ammenda e di disinfezione da eseguirsi d'uf­
ficio a spese degli interessati. 

Sopra 19 I 5 persone che usarono della stufa, 55,8 p. OJO 

appartenevano alla classe agiata, 24 p. oro agli impiegati, 

:lrtisti ecc., I -J.,j p. OJO agli operai, 5, 7 p. oro agli ospedali. 
Inoltre a Berlino sono obbliaatorie in aenerale le r . r o o 

llSH?1ezioni nelle abitazioni delle persone colpite da 
cholera, tifo, vaiolo, difterite, ecc. Ordinariamente le 
disinfezioni a domicilio venaono eseauite d·1a li aaentl. o o <o o 

della Polizia Municipale servendosi dell'acido fenico al 
5 p. oro. Il tempo impiegato per la disinfezione di una 
- tanza d'ordinarie dimensioni è d i due ore. 

A.lla ~taz~one b tassa per le disinfezioni degli og­
gem pnvau è fissata in marchi 5 (minimum) per ogni 
metro ~ub·o· occupato nell' interno degli apparecchi o 
stufe d1 d1smfezione. 

l 
• l 

li servizio delle disinfezioni pubbliche in Berlino pro­
cede con grande diligenza, con assoluto rigore nell'a­
dempimento di ogni più minuta pratica; così \·etme 
che l'anno scorso infiercndo il cbolera in Amburgo 
ed in altre lo.:::1lità non meno lontane, i Berlinesi hanno 
s::1puto rimanerne incolumi. Imitiamoli! 

DIREZIO. ' E. 

SUL ~UOVO TIPO BREVETTATO 

DI LATRINA IGEA 

).Jell'eseròzio delht mia professione d'ingegnere, di 
una cosa ho potuto convincermi fino dal principio, 
della necessità cioè di modificare e migliorare igieni­
camente l'interno delle nostre case, cominciando da 
quella pane che più ne ha bisogno, mentre dovrebbe 
e sere la meglio studiata, cioè dalla latrina. 

In un lungo viaggio all'estero ho cercato ìnfatti di 

occuparmi di questo argomento importante, ed ho Ye­
duti migliaia di differenti sistemi di latrina, alcuni dei 
quali veramente stupendi, ma solo convenienti oYe le 
condizioni esterne siano adattate per essi. 

Le nostre condizioni igieniche esterne sono m ge­
nerale . assai disgraziate, mancando in quasi tuttl 1 

nostri paesi un tal sistema di fognatura ed una tale 
abbondanza d'acqua, che permettano di trasportare di­
rettamente lontano dall ' abitato le deiezioni umane, e 
siamo s_uindi per molto tempo ancora obbligati a co­
struire per ogni piccolo centro abitato delle fosse fisse 
che periodicamente poi debbono esser vuotate con mezzi 

meccanici. 
Le difficoltà grandi che occorred. vincere per sosti­

tuire a questo sistema di fosse fisse, l'altro più razio­
nale ed igienico, cioè il trasporto ad un centro unico, 
sono di tal natura che, per quanto molto si studi, ac­
correranno anni ed anni prima di poter vedere prati­
camente risoluto il problema per le grandi città, e re­
steranno, pur allora, come assoluu necessità le fosse 
fisse nei piccoli centri abitati della campagna. 

Non riuscendo a trovare fra i tanti sistemi differenti 
di latrina veduti, quello che a mio parere potesse dirsi 
adatto al nostro Paese ed alle nostre attuali condizioni 

igieniche del sottosuolo, mi sono messo a studiare 
questo -sistema, che ho già in esperimento da qualche 
mese con risultati veramente confortanti, il quale per­
mette una assoluta chiusura con piccolissimo consumo 

d'acqua. 
Occorre infatti da noi una chiusura più perfetta di 

quella che si dovrebbe avere nelle città munite di fo­
gnature che trasportino a distanza le materie fecali, 
perchè mentre in esse non vi e fcrmcnuzione presso 
le abitazioni, e quindi vi è piccola differenza di pres­
?ione fra la fognatura e l'ambiente abitato, abbiamo 
nel nostro caso, nelle fosse fisse, un deposito di ma­
terie organiche che fermentano, e quindi pressione e 
tempera tura considerevoli. 
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Dicevo anche, che, a differenza di quello che deYc 
fàrsi nelle città che banno il toul rì l'égout, occorre da 
noi limitare al meno possibile il consumo dell'acqua per 
il servizio delle latrine, pcrchè, mentre nel primo caso 
è sull'abbond:mza stessa dell'acqua che si basa il buon 
funzionamento del sistema, abbiamo da no~ che l'acqua 
riempiendo la fossa fissa obbliga a troppo frequenti 
vuotature, a meno che non si collochi un tubo sfiora­
rare, sui gravi inconvenienti igienici del quale credo 
del resto non occorra che io spenda ora parola. 
. Se a noi non è possibile in breve tempo arriYare 
ad un miglioramento igienico assoluto, cerchiamo almeno 
di miglior:ue talmente l'interno delle nostre abitazioni 
da non risentire gl'inconvenienti delle non buone con­
dizioni igieniche del sottosuolo. 

Ciò si propone il nuovo sistema brevettato di << La­
trina Igea )) . 

Fit4· · 5 - Latrina· Igea 
Prosp~tto 

ì 

In Italia mi sembra che generalmente sia errato il 
punto di Yista scelto per migliorare, relativamente alle 
latrine, le nostre condizioni igieniche. Infatti si vede 
prender piede da noi il sistema a sifone perchè si sa 
ch'esso è generalizzato cd apprezzato nei paesi setten­
trimuli e non si pensa, quanto si dovrebbe, se esso 
sistema sia ugualmente buono da noi, ove le condi­
zioni generali sono assai differenti. 

Infatti, mentre il sistema a sifone è per me il non 
plus ultra per i p:1.esi, ove esistendo il tout d l' égout, 
occorre abbondanza d'acqua ed è sufficente una de­
bole.: cbiustua non cssendoYi forte differenza di pres­
sione e dm·e non permettono le condizioni del clima 
una forte evaporazione dell'acqua, credo che da noi sia 
necessità studiare un sistema adatto all'ambiente nostro. 

Da noi il sistema a sifone, mentre appaga estetica­
mente e ci rende necessario il ricorrere ad una marca 
di fabbrica forestiera, ci obbliga. ad un consumo d'acqua 
esagerato, costoso e per ora dannosissimo, mentre non 
è raro il caso che abbandonando nella stagione estiva 
una casa per recarci o ai bagni, o alla campagna, i 
trovi al rito_rno, per essersi evaporata l'acqua, ridotto 
il sistema a sifone simile al primiti\·o sistema lasciato 
set1za coperchio. 

Oltre a ciò, ed oltre all' ingrato rumore prodotto 
dalla scarica d'acqua, abbiamo, non di rado, che la 
valvola del cassetto superiore s'incanti - e ciò Yarie 
,-oltc io ho potuto osservarlo - e quindi abbiamo una 
continua perdita d'acqua con quali possibili conseguenze 
dannose al nostro sistema di fosse fisse ve lo lascio 
immaginare. 

Ecco perchè ho creduta necessità lo studiare ques to 
sistema Igea, il quale oltre essere elegantissimo, occupa 
poco posto, contiene automaticamente nel suo interno 
una certa altezza d'acqua, ha una chiusura meccanica 
potentissima, ed è tanto simpatico all'occhio, da poter 
collocarsi, ove occorra, anche nel locale di toilette o 
del bagno (Y cdi fig . 5 c 6). 

Questo apparecchio è fornuto da nn vaso El di ma­
iolica smaltata esternamente cd internamente conve-

Jt' ig. 6 - Latr ina Jgea 
Fi . .mco 

nientememe ~agomato (vedi fig. 5 e 6) al quale è fissato 
un bacile B che ha cernierato in modo robustis ­
simo un piattino C pure di maiolica, il quale chiude 
l'orifizio del bacile con l'intermediario di un anello di 
gomma. (Vedi fig . 7) 
. Un trapezio d'ottone D ruota intorno all'asse a. a. 
dell'apparecchio in modo che un suo pezzo regolabile 
a Yite finente in una ghiandina girevole scorra sotto il 
piattino, obbligando questo a chiudere con forte pres­
sione l'orifizio del bacile. 

Alzando un'asta esterna. d'ottone h si fa ruotarc per 
mezzo di un braccio di leva E l'asse a. a, al quale è 
collegato, pure esternamente per il serYizio dell'acqua, 
un rubinetto T ad eccentrico c valYola, che si apre 
mentre il pezzo d'ottone D scorre lungo la curva cir­
colare sottostante al piattino C senza che questo cambi 
di posizione. (Vedi fig. 7 ). 

Onde impedire che l'acqua poss~t deYarsi nel bacile, 
o! tre un certo limite, il che ?-Yrebbe conseguenze gra­
Yissime e potrebbe facilmente avvenire se si lasciasse 
aperto il rubinetto T mentre il bacile è chiuso, si hanno 
formanti unico pezzo col bacile stesso due tubetti di 
maiolica Jlt m che si aprono in basso Yerso f'!nterno 
cd in alto verso l'esterno, a quell'altezza alla quale si 
vuole che l'acqua resti nel bacile. 
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Continuando ad alzare l'ast:l esterna h e prosegu~ndo 
quindi la rotazione dell'asse a ~ avremo :naggior aper­
tur•l. del rubinetto T, mentre 1l pezzo d ottone D non 
esercitando più pressione sul fondo del piattino C per­
mettcd. a questo di aprirsi; allora il contenuto del ba­
cile c1dd nella doccionata verticale in modo che solo 
la parte liquida, causa il moto rotatorio, rimarr.\ all'e­
sterno ed a contatto quindi con le pareti del Yaso e 

della doccionata. 
Riabbassando l'asta h succede il movimento opposto 

cioe la valvola si richiudc, e dopo questa si richiude 
il rubinetto dell'acqua, ma dopo ch'è trascorso il tempo 
necessario perche nel vaso sia ritornata la quantità d'ac­

qua. Yoluta. 
~ el funzionamento dell'apparecchio a Temo quindi 

rrc posizioni importanti. . 
ro E D in cui è chiuso il rubinetto ddl'a-qtu e 

b ,-ah·ola. 

Fig. 7 - Latl'ina Igea 
Sczion~. 

2° E' D' in cui il rubinetto dell'acqua è aperto ma 
la \'ah·ola è chiusa. 

3 o E" D" in cui è aperto il rubinetto dell' acqua 
c la vah-ob. 

Questo apparecchio è economico sia per l' impianto 
sia nel funzionamento. ~on ha bisogno di accessori e 
può esser collocatO al posto con grandissima facilità e 
semplici d. È isolato e verniciato in ogni sua. parte · in 
modo da rendere facilissima la sua più assoluta pulizia. 

Consuma assai meno(?) di un litro d'acqua ogni volta; 
quantità giusta perchè la fossa. fissa poss:t, senza diffi­
coltà, esser vuotata con ali usuali sistemi e perchè l'a-

. b 

gncoltura possa con vantaggio utilizzare i prodotti ot-
tenuti. 

La costanza dell'acqua nel suo interno assicura un 
buon funzionamento, anche per chi fosse trascurato 
nella pulir.ia, cosa che malamente si ottiene ove si 
abbiano i rivestimenti di marmo i quali a mio parere 
sono per la loro porosid solo igienici nella loro bianca 
apparenza. 

. Ric~rdando ch'è più ne ·e sario un' appare.:chio igie­
m·o d l · 

L t _at,nna per la classe bisognosa che per quella 
agiata, d1ro che esistono apparecchi Igea perfettamente 
uguali a quelli descritti, sia per la forma del vaso, che 

per il sistema Ji chiusura, ma per i quali l'acqua dc\·e 
esser \'ers:na a m:mo. Questi apparecchi, come loL"o 
pregio principale, hanno quello di essere economici 
quanto basta perchè si possano sperare presto aboliti 
da noi i brutti e primitivi sistemi generalmente in uso. 

Chi ha viste quelle tante casette microscopiche che 
si costruiscono nei dintorni di Londra, ed ha visitati 
quei piccoli quartieri dalle minuscole stanze, dove tutto 
è ordinato, pulito, e lucente, e dO\·e qualunque sostanza 
organica •non utilizzabile è prontamente espulsa o con 
l'acqua o con la combustione, non proverà più mera­
viglia che si possa vivere sani e robusti anche dove 
le condizioni igieniche naturali siano sfavorevolissime, 
c do\TÙ. com·incersi che il primo mezzo per l'educa­
zione di un popolo sta nel curare l' igiene e l' ordine 
della casa ove esso deve vivere. 

Ciò ricordiamo; e se le nostre attuali condizioni 
c'impediscono per ora d' eliminare prontamente dalle 
nostre case ciò ch'è nocivo, si studino almeno tutti i 
mezzi per ottenere il più assoluto isolamento, la più 
assoluta pulizia. 

Fi1·en;;_f1 febbraio I 89 3. 
Ing. ALIGHIERO Ro. TER . 

N . d. R . - ~elle citate condizioni di penuria d'acqua 
la Latrina lgt:a dell'egregio Ing. Roster, può riuscire di 
pratir:a applicazione; noi peraltro raccomandiamo, come per 
lo passato, la semplice chiusura idraulic.1 senza ~mecca­
nismi, cioè i cessi J. sifone (\V. C.) all'inglese, col serba­
toio a cacciate d'acqua. 

~
1

UL TIMA prsCUSSIONE 

CLL\ FQG_ '_-\TuRA :\EL CON IGLIO C0~1U~_-\LE 

:DI TO E ::t NO 

A noi liberi ed indipendenti pubblicisti, a noi co11\'inti 
fautori della canalizzazione unica, oggi incombe l'obbligo 
ingrato di esporre un'analisi critica intorno alla recente 
discussione che per tre lunghe sedute si s·mlsc nel seno 
del Consiglio Comunale nei giorni r I, I) e r6 dello scorso 
Gennaio. 

Se per una parte non è possibile riferire per intero, 
come Yorrcmmo nelle anguste colonne del nostro Giornale 
i discorsi pronunci~1ti dai due avversi partiti monocanalisti 
e bicanalisti (per servirei di una felice locuzione tro\'ata 
Jal Prof. Pacchiotti, che alla bre\'itl unisce la chiarezza), 
sarebbe per altra parte grave colpa il silenzio tanto più 
che già molti giornali scientifici e politici, italiani c stra­
nieri, manifestarono le loro opinioni sopra questo dibattito. 

~Ll v'h;l di più. La strana votazione avvenuta in una 
discussione, che per h quinta volta si ripeteva dal r885 
al r893, non ha pur troppo risolto defì.nitiv.unentc il pro­
blema. Qual valore può avere una votazione in cui tronnsi 
30 Yoti favorevoli c 30 contrari all'ordine del giorno pro­
posto dal Prof. Pacchiotti, c sottoscritto da 36 Con iglieri, 
dt.i quali Sli mancarono, colpiti per somma sventura da 
subitanea malattia? Quale influenza potea esercitare la 



L' l~GEG. 'ERIA SA~LTARL\ 

Giunta sul Consiglio, quando Lssa cLt diYisa In una pic­
cola maggioranza di 8 soli bicanalisti contro 6 monoca­
nalisti? 

Quale cftìctcia può ottenere una deliberazione, che non 
raao·iunae i .p Yoti, imposti dalla legge ai Municipii, 

o::> ::-> 'l' . d quando tratùsi di opere ingu1ti, che costano 1111 IOl11 c u-
rano molti anni? 

:.Jo. La graYe, in tr icata questiom:, sebbene t~mto u_rgent~, 

non è risolta; essa rimane ancora nel periodo degli studi. 
Certamente s~u<t nLcc. s<tria un'ultima c dccisiYa Yotazionc. 

Fu una (r randc battagli~t, ma fu una poYt ra Yittoria. 
~e .. suna d~ due partiti uscl dal Consiglio piuumentc sod­

disfatto; tutt'altro. La pubblica opinione si commosse, si 
aaitò, delusa nelle sue speranze. I piu eminenti Igienisti ed 

o d ' . [i Ingegneri Sanitari si r:11nmaricarono per co esta cos1 111 e-

lice conclusione. 

Ora ecco un breve sunto delle discussioni. H lettore, che 

desideri la luce meridiana, legga i processi Ycrbali con 
somma diligenza cd imparzialita redatti dal CaY. Testera, 
Segretario Capo del Municipio. Essi sono per noi una guida 
sicura . 

Prima Seduta. 

~clb joue principium. Parla primo l'Ing. Cas~ma, il rebtore 
della 2a Commissine municipale, l'autore responsabile dello 
scisma prodottosi nel Consiglio circa la fognatura. 

L'odierno discorso non contiene alcuna novità; è una 
ripetizione dei precedenti. La condanna ch'egli fa del tout à 
l' io·out di Parigi, dimostra che non ha letto i recenti discorsi 
pr~nunciati da Poubelle, prefetto della Senna, dai Ministri 
di Francia, da pan:cchi Deputati del Parlamento, e da 

molti membri del Consiglio Municipale di Parigi. Dimostra 
che non conosce i voti emessi da loro in favore della ca­

nalizzazione unica, nè capì la saggia c modesta critica di 
fleury, nè mai seguì il movimento scientifico moderno, 
che sospinge tutti i più eminenti e dotti Igienisti ed Inge­
u-ncri sanitari d'Europa verso la canalizzazione unica. Egli 

~rra quando profetizza che l'avvenire l: per la doppia cana­
lizzazione. 

Allorchl: egli atkrma che la canalizzazione doppia venne 
adottata da tutte le citti inglesi, eccetto Londra, cade in 
errore. Nel Congresso internazionale d'Igiene tcnutosi a 
Londr~l nel 1891 questo sistema fu Ù\'amente combattuto. 
Del res to tra il separali· sysfm1 cd il progetto del nostro 
Cfficio tecnico sta scavato un abisso. 

Egli err<t, quando sostiene che il sistema del doppio ca­
nale no'n è una novit~ì. per Torino. Doveva sapere che dal 

1726 fino al 186o qui dominò b canalizzazione unica. Do­
veva rammentare l'ordine del giorno da lui proposto ndl:.t 

prima Commissione, « in cui dichiarava essere questa il vero 
« tipo ideale della fognatura, ma non potersi adottare per la 
« posizione speciale della citLì c per l'economia. >) Doveva 
ricordare che queste due condizioni furono dimostrate insus­
sistenti; che anzi la nostra posizione si direbbe creata ap­
punto per la c::malizz.azione unica, e e che l'economia Yera 

si raggiunge con questo sistema. Ma egli persiste nei suoi 
antichi (Trori, nè si cura di conf'utarc i graYissimi ùgo­

menti addotti dai monocuulisti, precisamente come se non 
aYcssero parlato, n., c:istessu·o, come se fossno una quan­
titi trascurabile! 

TuttaYia egli conchiude il suo discorso con una cortesia, 
promettendo di Yotarc per la canalizzazione unica, se la 

maggioranza si proouncH_rà faYorcYolc ~l questa . \ 'edrcmo 
più tard i. L'aspettiamo al Yarco. 

All'IngcgnLre Casana succede il Dott. Tacconis, assessore 
per l'Igi<.nc. :-.Iagistralc discorso, pieno di slancio, di <.ffi­

cacia, ricco di dati statistici, di fatti, di ragionarm:nti, di 
splendidi esempi di 2 50 città d'Europa dotate della cana­
lizzazione unica. Siamo dollnti di non potcrlo riprodurn.: 
per inter0 . 

Coloro che cercano la \Triti, leggano gli Atti 'Cfficia.li 
del Consiglio, c Ycdranno con quanti documenti il Tacconis 
demolisca la leggenda della mancanza d'acqua c ne dimo­
stri l'abbondanza in paragone di tante altre città meno fe­
lici di noi - con quanta fortuna commenti l'articolo del 
Fllury contro le asserzioni del Casana- con qu<J.nta chia­
rezza contraddica all'aficrmazionc di questo aYnrsario sulla 

prnalenza del separate system in Inghilterra - con quanta 
eYidcnza dimostri i danni graYissimi arrecati all'igiene della 
città dai canali bianchi uguali ai neri, c dalle acque pio­
vane peggiori delle cloac~tli - con quanta eloquenza riYeli 
i pericoli della doppia canalizzazione per la poHrtù. reale 
dell'acqua scemata dal rifiuto della pioggia, che pei mono­
canalizzatori è un grande aiuto - con quanto acume com­
batta le esagerazioni nei calcoli della spesa fatta dal nostro 
Assessore pei lavori pubblici, messi a fronte dci calcoli 
dell'Ing. Bcchmann e della Commissione Bctocchi - c 
così di seguito. 

L'igiene trascurata dagli Ingegneri, anzi sprezzata da uno 
degli intransigenti, il quale esclamò nel Consiglio, che se 
si seguissero i precetti degli igienisti sarebbe meglio morire 
che viucre, (sic) l'igiene troYò un dotto cd eloquente di­
fensore. 

Il nostro Consiglio Comunale, sempre freddo c conte­
gnoso, parco nell'(;ncomio come nd biasimo, non potè 
trattenersi dal salutare con un applauso il dotto discorso 
del Tacconis. ~oi gli diciamo Bravo l perchè compì una 
buona azione. 

L'an. Yilla sollcYa un incidente .. 'ella prima discussione 

che si tenne nel 1885, egli patrocinò colla sua mcraYigliosa 
doque1iz~l il- sistema tubolare \\"ariug, che in quel tempo 
aveY<l per ardente patrono il Pro[ P.tgliani, il quale non 

solo lo spiegò nel Circolo Centrale, ma lo insegnò nella 
Scuola, lo impose allo studio cd agli esami dci suoi disce­

poli, lo disegnò in un progetto compilato col concorso 
dell'Ing. Rastelli per l'Esposizione ~ ~tzionale del r 88-t-. :-.1a 
nessun<t deliberazione si adottò in quella seduta: anzi sulla 
proposta dell'an. Compans, si rinYiò il problcnu a nuoù 
studi, a nuoYe inchieste, ad mu nuoYa Commissione. 

Più tardi, cioè nd 1890, l'on. Yilla ripctcYa h sua pro­
posta, che fu inclu a in un ordine del giorno, in eui affi­

daY.tsi alla Giunta il mandato di nominare un Ingegnere 

eminente per ottenere un progetto completo di canalizza­
zione unica ed una Commissione tecnica incaricata di sce­

gliere fra i due sistemi quello che meglio conn:nissc a 
Torino. 

L 'idea dd Yilla Yennc tradotta dall'Cilicio tecnico sotto 
forma di canalizzazione doppia tubolan: per la regione di 

S . Salnrio. Ma questo progt:tto dispiacque a tutti. Perciò 
fu respinto in modo as~oluto dall'assessore Riccio. . 

Codesto incidente, dopo alcune spiegazioni date dal Sm­
daco e meglio ancora dall'on. Di Sambuy, venne chiuso 

colla condann~t finale del sistema \Varing, c della cclcbr 
canalizzazione distinta coi piccoli tu bi dd Bu1tiYegna. Parcc 
sep11llis. 
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l t . or··'tOri· succede l'Ino. Yicari, Yerso cui Y0-1\. • pren:L e n 1 "' · o . 
: 

1 
, , · dulaenti essendo questa la pnma Yolta aliamo essere m o ' . . . 

~ · l· .. 11 suo mrudm spcech, come drcono gli In-eh 'co-h par ,n ,t . . . . . Il 
? (d" - ycraine) povero d1 spmto, madatto a a alesi !SI-OrSO :::> ' • • ' · , 

~. . le 111e terra a terra non pok attrarn: l .ltten-CJrcost<lt1Z:l so I ' ' 

zionc dctrli uditori. . . 
:J • ·,., 110 di lui nè parliamo dello str;mo pa1 ;1-'\on ra•rJOnt . .J ' 

. 1 1°L1•1 cit·1to tra la quantità d'acqua pioYana che cade <Y0!1e l ~l ' 

:J I) · · l 'r1 Torino Conosce forse qudhl che cade entro in ~1fJtYJ Cl l • . 

::o Londra Bruxelles francofork, Breshvia, Ber-un anno a , ' . . 

l. ,.. na; ccc E poi come os~t cgh sostenere, dopo 1l mo, Jcn • · · . 
· l ·l T·acconis che Flcun· co11cbwde colla condanna d1 corso te • ' · . . 

. p! ·L 1 lcl foui tÌ l' i,rout d i Parig.i? E perche, d un ntlco ( 0111 [ l l . "' ' • • 

delle critiche da lui f<1 ttc al progetto dell Uffi~10 tecmco 
·th ~ua Relazione alla Socictù degli Ingegnen, tutto ad 

m: . . Cl . . ' 
un tratto si dichiara faYorcvok a questo? ,1c m1sena . 

Qtulc incoerenza! . 
Per buona fortuna sottentra un fehcc oratore, un vero 

· · · t 1'1 Dott Laura che risolda ed illumina l'ambiente I<71Cl11S a, · ' ' . 
r~fireddato. Fu breve, conciso, ma esatto c sicuro. Fu deano 

compagno Jcl Tacconis, e riscosse le mcLic~imc l~di.. . 
.-\nch'egli dimostr:1 il deplorevole st~to de1 canali hian~h.I 

:tttuali, il danno recato dalle acque p1ovane alla salubnta 
Ji Torino, l'inquinamento dd Po c dclb Dor.1 prLsente l' 

futuro, se si adotti la doppia canalizzazione, c la in.lttU<l­
bilità della bizzarra invenzione del connubio tra i canali 

bianchi c neri, uniti fra loro come nella cifra 8 coi buchi 

provYeduti di tappi automatici ! .-\nch' egli comment.t. Lu~ 
ticolo di Flcury in un SL'nso contrario ai commentl du 
bicanalisti. Anch'egli riYcla l'esistenza delLtcqua attualmente 
circolante, a cui Yerr:ì in aiuto la m.wva dotazione di Ca­

f.lssc. Egli fu c sara sempre conYinto fautore della cana­
lizzazione unica. 

Sottentra il Prof. Pcrroncito, di cui si direbbe che più 
studia, piu tituba, più dubita. 

Infatti mentre giustamente condanna gli attuali canali 
bianchi, c dimostra perniciose le acque piovane immesse 
nel Po, c dichiara bastante l'attuale quantità d' acqua, d 
afferma essere meno costosa la canalizzazione unica, ad un 
tratto egli tuttora incerto si riserva di dare il suo Yoto 
dopo le spiegazioni, che da altri si daranno nel corso della 
discussione! Dove andò la solenne promessa data agli amici 

di parlare c di Yotarc pcl canale unico? Il saggio si pre­
para una ritirat•L Trista impressione. 

Irrompe il Piana col solito impeto e manda l'antico suo 
grido, che per lui diventò un ritornello: Jf rmca l'acqua: 
dunque non puù attum-si la canalizz.a.z..io11e unica. Tutto il 
suo discorso si concentra in questa sentenza che è un c­
nonne urorc. Egli non pensa, che se ciò vero fosse, nep­

p~re si potrebbe eseguire la doppia canalizzazione, tanto 
ptù che questa esclude la pioaaia mentre essa aiuta il tout 

00 ' 
cì l' lgout. Egli ci nega il suo voto; sape\·amcelo. 

Finalmente chiudesi la prima seduta con un dimesso di-

.:?rso dell'Ing. Frcscot, il quale propone di adottare pro­
nuscuamcntc nelle diverse regioni della città, secondo le 
r~ali c diverse esigenze, quà il sistema del canale url'ico, 

la quello del duplice, altrove il connubio dei canali bianchi 
c neri insieme confusi, infine l'uso dei tubi di piccolo dia­
metro. Che caos per la bramosia di contentar tutti! 

• 

1

l: basta. Egli inYoc1 nuoYi studi più maturi sulle ac­

que piovane, per stabilire se meo-lio conYenaa immetterle r o o 
c trettamente nei fiumi, oppure trasportarle ai campi di epu-

razione .. \Ll dunque non ha letto gli autori classici, le ana­
lisi dci batteriologi c dei chimici, i voti dei Congressi in­
ternazionali di \"ienna, Londra e Parigi? Il dubbio, l'incer­

tezza, il buio tra\·agliano la sua mente. Anch'egli si riserva 
incerto, ondeggiante sul mare magno a lui non ancora ab­
bastanza noto. 

Che peccato l Quanto spirito si disperde entro il Labc­
rinto di Creta! 

Seconda Seduta. 

L'assessore Ricio con un prolisso, disadorno discorso, 
difende la deliberazione della maggioranza della Giunta. 

~on cer.:a il soccorso di una sola idea nuoYa. L'odierna 
·oncione è una semplice riproduzione stereotipata della sua 
rdazione, ùtta segno a tante critiche. 

Egli non ha che due sole corde nella sua lira. 

Sulla prima suona le piu tetre, lugubri note, minacciando 
la rovina di Torino, quando si adottasse la canalizzazione 
unica. Perciò tenta di atterrire l'assemblea con calcoli esa­
aerati, com' quando annunciò alcuni anni sono che questo 

:istcma anebbe costato non gi:ì IO, ma 40 o 50 milioni, 

e quando oggi porta Ll spesa pel canale unico a 3 milioni 
di piu che pel doppio canale, c quando proclama dalla sua 

attedra ufficiale che manca l'acqua, c quando impaurisce 
il Consia-lio colla suprema necessità di dover spender 2 mi-

::. . 
lioni per trovare un:t nuova dotazione d'acqua, mentre tuttr 

anno che ci viene otkrta gratis, e quando afièrma che 
non è ancora ccrt.t la condotta d'acqua da Cafasse, di cui 

egli non credette opportuno di accogliere finora le offerte 
1Ì jo1jnit. Sotto k stridenti c terribili note della musica tra­

gica di Ric -io tremano i timidi, gli incerti, i dubbiosi, gl i 
incornpetenti, ed egli trionfa, come il grande Sacerdote 

Ctlchas ndLl Belle Hélèiìe, quando scuotendo una lastra di 

rame per imitare il tuono, esclama: it Jaut frapper l'imagi­
llafioll dcs peuplc·s. 

Sulla seconda cord.t della sua lira egli suona un'altra 
musict piu gran·, ma meno armoniosa della prima. 

Egli LSalta i Yantaggi della doppia canalizzazione c troYa 
mill' inconvenienti nell'unica. :\ia tace i vantaggi di questa 
e si gu~trda bene dal com,battere le ragioni, i fatti, gli ar­

cromenti, le statistiche, gli esempi, le opinioni dei monoca­
~ali~ti. Questi per lui non esistono, quindi di loro non si 
cura nè punto, nè poco. 

Autoritario pcrchè convinto cd intransigente, ha fede nel­
l'infallibilità assoluta dell'Ufficio tecnico, il quale, secondo 

lui, seppe indovinare e raggiungere la perfezione. Perciò 
non Yuole accett~ue la menoma modificazione, respinge ogni 
cmendam nto, fa stu la sentenza di Dcpretis: Questo piace 
a me L! basta. Che se l'Assemblea nol seguisse nL:i suoi YO­

leri, egli non sarebbe disposto a bere tutti i giorni un 
nuoYo bicchierino di fognatur,l ! Cosi disse ndla seduta 
dell'Aprile 1890. 

Questa minaccia scuote gli animi deboli, tutti quei ca­
ratteri anfibii, che vivono egualmente felici nuotando nel­
l'acqua o strisciando sul suolo. Cosi si Yincc e straYince 

nelle arandi occasioni. Così si mantiene unit<l, compatta, . o . 

disciplinata b propria legione. Anche questo. è un n~ento. 

Ma è codesto forse il metodo che seguono 1 sommi ora­

tori, quando nelle grandi Assemblee .si trat~ano :ugomenti 
difficili, gravi, complicati, importanti? Eglmo fanno ~u~ 

parti : nella prima difendono i sistemi da loro Yaghcggiati 
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dimostrandone i Yantaggi, nella secnnd .t combattono gli 

avversari riYdandonc gl'inconnnicnti, se ne tro\'ano. D:tl 
p:trag-one nas -c la luce. Questo s:tggio metodo non segue 

mai l'assessore Riccio . 
Alla sua rcLlzione dettarono cortesi, ma giuste critiche 

l'illustre Taglia~acchi, undici lngcgnu-i Torinesi, l'Iugegnc­
ria Sanilarirr, c l'on. Pacchiotti in un suo opuscolo (i) pub­
blicato appunto per esporre al Consiglio, dovt: non potna 
intencnirt: pu malattia, i Yantaggi del /oul à 1'/goul, i 
danni cd i pnicoli Jdb doppia canalizzazione. L 'J ng . Riccio 
li considt.ra come dcs qurrulil~~s u/gligcablcs. J\lalc. 
~ ~ crediamo eh 'egli si~1 stato troppo . oddi:,fatto dd me­

schino soccorso a l~1i recato dai suoi amici Corsi, Piana, 
:.rosea, Yicari . 

Che cosa si può rispondere al primo, il quale di ·hiar.t 
di votare in LH'on.: della doppia canalizzazione per seguire 
k dottrine dell'illustre Sobrcro, che fu un apostolo fanatico 
dci pozzi neri, nemico ac rrimo di ogni sistema di cana­
lizzazione? A Corsi che si dichiara incompetente, dirt:mo: 

- Tu sei un eccelltntc pittore di marina, torna al m:ue. 
La fognatura non <:. pane pci tuoi d nti . 

E Yale forse la pena di rispondere all'Ing. Yicari, quando 
afiè~nu che per l'inquinamento del Po nessuna rimostranza 
venn mai al riguardo (!) o quando assicura che lo sgombro 
della neve sarà più facile nei canali bianchi, doYc non corre 
acqua nell'inwrno, perchc nevica (!) o quando proclama che 

i fiumi sono il mezzo logico di d.uc sfogo alle acque pio­
vane? E che cosa si può dire ;l} Piana che ript.te la sua 
eterna canzone: .\fanw l'arqua? 

Chi anù. il coraggio di -onfutarc il ~losca, il qu<1k i­
,,.naro delle recenti teorie di Schloesing c 1v1untz, c d gli 

~nmcnsi progressi ddla chimica moderna, nega la possibi­
lità della irrigazione agricola (!), afferma che gli animali 
rifiutano l'erba dci prati di Vanchiglia, (!) sostiene che le 
acque cloacali sparse sui terreni verso la Stura, attraver­

san lo il suolo ghiaioso, inquinano la Stura ed il Po, (!) 
ncg~t le impurità delle acque piovane trasportanti il fango 
delle \ ie c pinze; (!) trova pessimo il sistema della cana­
lizzazione unica, (!) approva la duplice, sebbene i monoca­
nalisti cd i bicanalisti sicno perfettamente d'accordo sui 

vantaggi dell'irrigazione? Potremmo rip<.:tcrgli la sentenza 
dd Corano: la parola è d'argento ed il silenzio è d'oro. Ma 
l.1 riteniamo per noi, non parlando di lui. 

Ed ora risaliamo a più spirabile acre. Quanto fu debok 
cd ingrat~l l'imprcssiont.• prodotta sul Consiglio dai discorsi 
dci bicanalisti, altrdtanto profonda cd imponente fu qu lLt 
dci monocanali. ti Sineo, Tacconis c Roggcri Edoardo, ora­
tori fdicissimi per l.t fanna c per la. sostanza nei loro di­
scorsi che piacquero persino agli avversari meno intransi­
genti. 

Peccato che a noi manchi lo sp.tzio per riprodurli interi. 
I lettori nostri troverebbero nei tre discorsi insieme raccolti 
una utile monografia intorno alla canalizzazione unica. 

L'an. Sineo con una invidia bile chi:trczza demolisce l'e­
difi cio costrutto dall'ing. Riccio, dimostrando che il mezzo 
piu semplice, rapido c sicuro per liberare Torino dalle ma­
terie di rifiuto è il sistema gi;'t adottato da 2 50 grandi 
cittù, mentre il progetto dc 1l 'l" flì.~·io t t. cnico è nuovo? unico 
nel suo genere, non 111~11 prnv;~tn da chicchcsia. 

(r) L"ltima fase delle discussioni sulla fognatura nel 
Consig;lio ComunaJc. Opuscolo d l ProF. G. P:~.cch iotti. - To­
rino r893, l.'nion.! Tipo5 rafico-Editricc. 

Egli condan na l'errore d i coloro che procl :.unano contro 
l'evidenza dc i htt i Lt manc.1nza dell'acqua, c l'errore di but­
tare nel fiumt: l'acqua piovana che lo inquina, e l'errore dt:i 

congegni automatici innntati pt:r lasciar passare la pioggia 
dal canale bianco, che sta sopra, nel canale nero che sta 
sotto, c l'errort: nei calcoli dell'acqua piovana che cade in 
Torino 7 od 8 Yoltc nell'anno cogli acquJzzoni, c l'errore 
di Yolcr spendere 2 milioni per Ll rete dci canali bianchi, 

ai quali manca l'acqua per 9 mesi dell'anno e l'errore che 
si commette per lo sgombro della n<.:Ye per la Yia angusta 
dci canali bianchi mal costrutti, troppo superficiali, con 
lieYi pendcnzc c privi d' acqua nell' ilwerno, (poichè cade 

tKve e non pioggia), c l' errore commesso n d respingere 
l 'unanime nnk tto della Commissione Be t o -clù, Taglia­
sacchi cd altri incaricJta dtlb scelta dd miglior sistema, 
c l'errore di considerarE: come nulla c non aYYt:nuta la pe­
tizione di -t.ooo cittadini Torinesi. 

Egli fu abilissimo nel combattere le esagerazioni ddl'As­
SLssorc Riccio intorno alla spesa, che questi ritiene doversi 
dc varc a I 3 milioni, mentre il Bechnunn b ridusse a 
.::o.Ioo.ooo, pur scrYcndosi degli stessi calcoli c dati usati 
Jall'Cfficio tecnico per il suo progetto . 

E fu felicissimo nella sua sentenza, che in materia J' i­
git:ne non dobbiJmo arrestarci di fronte ad una difil:renza 
non grave, mentre si tratta di un'opera colossale che anà 
attraverso ai secoli lode o condanna da coloro rbt· Ql!Cs!o 
/c/1/p o r!Jialllcraltllo antico. 

Infine egli aggiunge ancora, che secondo le R. Patenti 

del ro giugno 1843, e secondo il diritto comune, i proprie­
tari chianuti a concorrere nella grande opcr.t della fogna­
tura (pel quale concorso la spesa totale sar<Ì diminuita di 
un quarto) non pagheranno che per un solo raccordamcnto 
colla canna dci cessi, se si adotti jl cuulc unico, mentre 

pur troppo doYranno p~1garc il doppio per due r.1ccorda­
menti se si votcra pd doppio canale. (.rlpplariSI). 

Succede all'impetuoso oratore l' ~lY\'. Edoardo Roggcri, 
che con una dissertazione calma, semplice, chiara, ricca di 
fatti c raaionamcnti indiscutibili, pc1ssa a rassegna tutti gli b ~ 

argomenti faYornoli alla canalizzazione unica, che pure 

furono a bello studio trascurati dai bicanali~ti. Egli ha fatto 
un'opera buona, quasi un atto di gratitu iinc v-erso tutti 
quei poveri monocalisti che dopo an:r tanto operato a be­
neficio della città, furono tanto vilipesi. 

Eali ricorda Roma, che dalLt sua fondazione fino a noi 
b . 

per 2 5 secoli si ma n tenne fedele alla canalizzazione umca; 
cita tutte le moderne c1pitali .l'Europa; JimostLl che To­
rino topograficamcnte sem bn creata per questo sistema 
che aià esiste nella Yccchia città; assicura che la circoLt-o 
zione è più hcik, igiL·nica, pronta, sicur;t c cosLmte ne~ 
canale unico, in cui :,tnza pericolo possono lavorare gli 

operai, in cui le ostruzioni sono piu difficili. . 
Parla anch'cali contro coloro che neaano l' esistenza th 

b b 

una sufficiente quantità d' acqua pu· la fognatura, mentre 
ognuno conosce le nuove prossime dotazioni d' acqu,l da 
Cafasse c d:tl Ghiandone. 

Dimostn il arandc v an taa o·io })Cr l' aaricoltura coll' irri~ ' o u::> o 
o·azionc dci tnreni oltre la Stura colle acq uc immond<.: 
n , 
coli trasportate dal collettore massimo, donde aYYUTa una 
nuova ricchezza che ri .trcir:l il municipio per le spese 
attuali. 

Conchiudc infine dichiarando che votcri l' ordine del 
o·iorno conciliatatiYo proposto dall'on. Pacchiotti c 8"ià sot-
o . . 
toscritto d:.t 36 Consigliai, pn mezzo dd quale st pro\ -

I t 9)· \' . ..., 
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b. . li uraenti bisoa-ni c si rinundano impn:giu-vedc su rto .tg u u . 
. 1, ·tltrc questioni dopo l'csecuzwne del grande dicatc tutte c , 

l O Po nucsto breve, ma tanto assennato 
collettore ung · ~ . . . . . 

. · "l'\'e ·1pprovazrom c 1oth dagh amiCI. lhscorso n~o. , . . . d l. 
T . - ·onis per difendere rl suo pnmo discorso ag 1 Sor<1 C .tu.. . . . . . 

:::->_ l · bi -an:.disti Come il celebre vwhmsta Pagamm, appunti L et ~.... . . . . . . b. 
l fi-,1.111 ..,\··1 :1! pubblt.:o cntusrasta mvocmte un ts, 

il qua c a e " · · . . 
l l . 101 , si Tipeteva 11w1, pur concedendo un nuo\ o c Je ~' 'r t 1 • • • 
. . ~ Ji musica sublime, così il Taccoms nel secondo dr-

p~:zzo . · · · · 1 
scorso non si ripete, no, ma aggt~nge nuo~1 e pm mca -

tl ... 1raomcnti che annicnt<lllO gh avv~rsan . 
z:.tn u . . ll . . 

Eali per confermare la su:.t opmwne su a eststen~a 1~ 

Tor~10 di una sufficiente quantità d'aqua, arreca m~0\' 1 dat~ 
· t.-· nuovi calcoli nuovi fatti Riproduce nuovr calcoh statJS IU, ' . ' . ' , . . 

!>ulla quantità .di proggt.a ~ht: ~·l_de ~1ell an.no m Tonno, 
contro le grav1 esagerazrom dell Cfficw tecmco. 

. \m accetta la troppo larga applicazione del sistema tubo­

larc, poichè questo richiede un maggior .nun:ero di pozzetti 
d'ispezione e maaaiore spes:.t per scavi. Drmostra che h 

u::> d . 
canalizzazione doppia costringe i proprietari ad una oppr:.t 

spesa pci due raccordamenti coi due . c:t~ali . . -"-ggiun~e eh~ 
i cmali bianchi già fin d' or~• eguah ar nen per gh abusi 
inY,llsi di immettcrYi materie di rifiuto, rim:.trr,wno in tak 
stato per sempre con danno della pubblica salu c. Contro 
le idee dei bincanalisti egli apina che i canali bianchi deb­
bono essere cementati c costrutti cogli stessi materiali, e 
colla stessa diligenza che si usano nei neri per cvit.m~ l'in­
quinamento del sottosuolo : cd ceco un aumento di pesa. 

Siccome taluno avea detto che l'acqua congelandosi nel­
l'inverno nei canali neri, la circolazione s' arresta\':t, egli 
confuta questo enorme errore di fatto; poichè a tutti è noto 
che entro quei canali l'acqua cloacale si mantiene a gradi 
IO sopra zero. Tant'è che quando passa pci terreni di Gcn­
ncYilliers e di Osdorf, la neve si squaglia. 

Intorno all'irrigazione agricola svolge l'argomento con 

somma abilità ed ampiezza, combattendo gli errori esposti 
da ~losca e ricordando non solo i poderi di Gennevilliers 
cd Osdorf, ma l'Agro lomb:trdo così fertile e ricco per le 
irrigazioni coll'acqua della Vettabbia che da 300 anni tra­
sporta da ?viilano ai campi cd ai prati a marcite le immon­
dezze cittadine. 

.Aggiunge che secondo le statist~che citate da ·casana 
sopn 2 5 citt:ì. inglesi, ! 5 hanno adottato il tout d l' égoul 
e IO soltanto il separate system, e Londra che per impor­
tanza c popolazione supererebbe tutte le citt:.ì. consorelle, 
ha la canalizznione unici\. 

Finalmente dimostra che la pubblica salute e la popo­
l<lZione c la ricchezza aumentarono dovunque si addottò h 
canalizzazione unica, d'onde subito avvenne una diminuzione 
delle malattie c della mortalità. 

Questo secondo discorso non è meno lodato del primo. 
La lungJ. seduta si chiude con alcune brevi, ma pratiche 

o.sscrvazioni del Cav. Negri, il quale, sebbene convinto che 
sra necessaria in Torino per t utti i suoi bisogni una maggiore 
dotazione d'acqua, tuttavia voterà l'ordine del giorno Pac­
chiotti p r dare un principio d'esecuzione alla tanto desi­
derata fognatura. 

Il Prof. Pcrroncito che aveva chiesto la facoltà di par­
lare, ~inuncia. Prima evoluzione psicologica. Vorrei e non 
'i.'Orrcz, come qelb famosa canzone nel D. Giovanni di Mozart. 

Te1·za eJ ultima seduta. 

Scoppia una bomba in mezzo allo stupore universale. 

L\·gregio Arcozzi Masino respinge ad un tempo i due si­
stemi. (!)Propone invece che al di lrì della cinta siauo formate 
ti/W o più uascbe per r(lcroglirrc le materie fecali, ave gli 
agricoltori possano 1·ecarsi a ritirarle. Ecco un immenso 

progresso in fine del secolo ! 
Ma non vide egli mai la grande \'asca costrutta da Cha­

pusot rimpetto al cimitero? }; o n senti mai gli orribili fetori 
che ne emanano? Non lesse mai le critiche degli eminenti 
iaienisti di Pariai contro i loro déhofoirs? )lon visitò le :::. o r 
vasche costruttc a Barking c Crossncs sulle due sponde 
del Tamigi, dove si terminano i due grandi collettori vi­
cino all' Oceano? E perche dimentica i concimi chimici 
oggi tanto in uso donmquc? 

Nessuno gli dà retta nel Consiglio. Paren una bomba, 
<.:ra un petardo. 

Sorge l'On. Di Sambuy, il quale con un discorso splen­
dido per la forma, c calmo, sereno, erudito, elevato ad un 
tempo, ad imitazione dei sommi oratori inglesi moderni, 
conquide tutti i Consiglieri, anche avYcrsari, che lo ascol­
tano col massimo raccoglimento. 

Coutiwcrc om11t:S, iuteutique ora twebant. 
Egli fu l'eroe della giornata. Seguiamolo nei suoi ragio~ 

namenti, nei dati stat istici, nei fatti da lui citati e nella 
stori~t di codesta guestionc, in cui egli può dire a man salYa 

essere stato il principale promotore del risanamento igienico 
di Torino. 

Egli incominci~! dal ribattere la. sentenz<t del Rel:.ttore 
Riccio: uou mutarsi ormai uessr111 conviHcimento, dimostrando 
che l\1ttualc discussione già distru sse molti errori, pregiu­
dizi ed equivoci. 

Egli con sovcrchia modestia rifà h storia della fognatura, 
già difficile cd acuta nel I88o, da lui come sindaco richia­
mat;t a nuoY<l Yita nel r883 per modo che il rapporto det­
tato dall'an. Pacchiotti cd il progetto dell'ing. Boella po­

terono essere nel I884 prcsent:tti all'Esposizione :-Iazionale, 
dO\-c ottenne dalla Giuria la massima distinzione. La prima 

discùssionc avvenne nel Consiglio nel r885, ma subì un 
rinvio dietro una mozione sospensiYa proposta dall' Onor. 
Compans, che chiedeva nuoyi studi, inchieste nUO\'e. (Primo 

bastone lanciato tra le ruote del carro così bene avviato!) 
. Ed ora~ meraYigliandosi che qualcuno dichiari che: si sttt 

bmissinro così, esclama: Santa ignoranza del pessimo stato 
del nostro sottosuolo ! 

. ressuno piu di lui aYeva il diritto di emettere questo 

grido, poich,: come studioso Sindaco, come intrepido autore 
dd risanamento ddl.t Yecchia città, conosccya colla mas­

sima esatezza le condizioni antigieniche del sottosuolo. 
E qui egli dipinge con mano maestra la mancanza di 

canali bianchi c neri nella regione di S. Salvario, i pozzi 
neri permeabili e dotati di sfioratori per i•nmettere il so­
nappiu nei canali bianchi, questi diYentati simili ai neri, 
perciò emananti pestilenziali fetori, l'infezione dei pozzi di 

acqua potabile, l'aummto enorme di spesa per lo spurgo 
inodoro che pesa sui proprietari, il difficile sgombro della 
neve con canali a sezione ristretta. 

Come si osa aflènnare che le condizioni sanitarie di To­

rino sono buone? Certamente queste non sono pessime 
come in altre città, ma possono e debbono migliorarsi. Se 

1.t quota del!.• mortalità è ora del 2 3 per mille, potrà ri-
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dursi al q, come avvenne in <lltre citL\ dotate ddh fo­

gnatur:t unica. Dunque aflicttiamoci alb soluzinnc del 

problema. 
Felicissimo egli è nd comb~ttten.' le due maggiori obie­

zioni accampate d~1i bicanalisti, la mancanz:L dell'acqua e la 

spesa più graYe pei monoc1nalisti. Intorno :dla prima egli 
dimostra l'errore di coloro che pradamano la neccs ità di 
spendere 2 milioni per procacciarsi una nuoYa dotazione 
d'acqua. Gi ~ì basta quella che abbiamo. Intorno alla mag­

giore spesa che si ~lffenna necessaria pcl doppio canale ne 
prova la suprema inesattezza, cd opportunamente cita la 
seguente sentenza dLttata dall'ing. Riccio ndla sua Rela­

zione. 
« Trattandosi di un'opera così importante, non e solo la 

<< spesa che deve decidere la scelta fra i vari sistemi : ma 
« si deYe avere essenzialmente di mira che l'opera soddi­

« sfaccia senza inconvenienti alle esigenze attuali ed alle 
« previsioni delle maggiori esigenze dei secoli aY\·cnirc che 

« css:t impegna >>. 

(Oh! percht: non applica il Riccio questa sua ~mrca sen­

tenza al suo stesso progetto?) 
L'On. Di Sambuy conchiude la sua stupcmLL orazione 

con quella cortesia che t: nelk abitudini di un tanto gen­

tiluomo. 
Anzitutto egli dichiara che se alla can:llizzazione unica 

si manifestasse f:lyorevole la maggioranza dd Consiglio, 

anch'egli YOterà la doppia, sebbene convinto fautore della 

prinu. 
Poscia egli augura « che b buona stella di Torino accordi 

<< al sindaco Voli il vanto di provvedere al più urgente bi­
« sogno dell'igiene della città nostra. Chi fu meno di lui (Di 
« Sambuy) fortunato, non sentirà invidia pel trionfo del 

« suo successore. » 

(Le approvazioni degli amici salutano il gentile ed elo­

quente oratore). 
Cinque minuti di riposo. Terzo discorso di Piana che 

ripete il suo ritornello : Manca l'acqua. Si direbbe il leit­
motiu degli Anabattisti nel Profeta di ~leyerbcer. (!) Non 
parliamo dd suo emendamento che più tardi ritira. 

Il tempo stringe. Ruit bora. Analizziamo rapidamente il 
discorso dell'Ing. Berruti, che dopo il Riccio è il piu po­
tente avYers~lrio della canalizzazione unica. 

La natura matrigna diede al Berruti un fegato grosso c 
grasso come quello di Gargantua, che spruzza l'amaro licor 
da tutti i pori. Quindi è poco simpatico. 

Quanta diftèrenz:t tra il Riccio cd il Berruti nei modi, 
nei metodi c nella forma dd dire, sebbene entrambi siena 
autoritari~ intransigenti, conYinti avversari dell'unico canale, 
contro cui scoccano gli strali della critica più aspra c severa: 

Mentre Riccio non punge, nè ferisce mai gli ayvcrsari 
con aspre pcrsonaliLì, Berruti non è mai cortese, ne troYa 
lodi per chichessia; :1nzi la sua parob stridente come una 
l ima strisciante sopra una lastra di ferro, t: quasi sprezzante, 
quasi che nessuno potesse leYarsi all'altezz:l della sua cin­
tura . Siamo tutti Lillipuziani a tì·ontc di Gulli-\'er! 

Passiamo rapidamL'ntc a r:1ssegna le incs:ntezzc e gli 
errori che scoppiano ad ogni periodo. 

Primo errore. Egli nega che esista in Roma da 2 5 secoli 
la canalizzazione unica. Legga gli storici antichi c moderni; 
scorra le opere di i\lommscn, di GrcgoroYius, di ~ arducci. 

2° Egli pretende che la fognatura si~t diventata una que­
stione di partito. :\"o, ne ora, nè mai. Trovcd tra i bica-

nalisti parecchi Consiglieri Ji gran lunga più liberali c 
progressisti di lui, li conti. 

3° « Non si doYCYa dalla Giunta ripresentarc al Cousi­
« glio questo problema perché gii risolto ed approYato nella 
« seduta del 29 aprile r889, in cui la doppia canalizzazione 
« venne \·ota t a da 3 7 Consiglieri l>. 

Ma dimentica egli che dopo quel voto s'intaYolò un'ani­

matissima discussione tra i più autorcYoli oratori, i quali 
dichiararono che non essendosi raggiunto i 4- r voti richiesti 

dalla legge, la Yotazione doYCYa considerarsi come nulla c 
non aYvcnuta? 

Dimentica egli che il sindaco c l'ing. Riccio furono co­
stretti ad aftennarc che la quistionc rimaneva impregiudi­
cata e sarebbe stata ripresentata piu tardi? 

Dimentica egli che nella tornata del 2 r aprile I 890 l'as­
semblea unanime votava un'ordine del giorno proposto dal 
sindaco, per cui si doYcvano intraprendere nuoù studi con 
un nuovo progetto e con una nuova Commissione tecnica? 
\ 'egga e corregga. 

-l-0 Secondo lui, gli inco·ueuicnti addebitati agli attuali ca­
T/ali biallc!~i SOl/O precisamellte quelli cbe si ·uerijicberebbero 
col IIUO'l!O canale unico. Si Ycdc ch'egli non percorse mai 
alcuna città, nl: Yisitò alcuna fogna, nè lesse mai gli autori 
cbssici, nl: parlò mai coi sommi maestri dell' Ingegneria 
Sanitaria, ne fu presente ad alcun Congresso d'igiene, nè 
è alla corrente dci progressi della scienza moderna. Eppure 
n10le farsi il maestro di color che sanno. 

5o Egli Yota la canalizzazione doppia 1/VIl fa/Ilo per li­
berare la città dal preteso i11quinameuto del soitosuvlo, qum!lv 
per liberare i propriciari dalla grave spesa di spurgo dci 
poz-z_i ueri. O sant~l igiene! 1\Ia Ll fognatura ha per primo 
se non l'unico scopo la salute pubblica delle città, che è 
la suprema legge. Tutte le altre considerazioni sono secon­

darie . .i\ia i monocanalisti provYedono a tutto, all'igiene 
della città, alla depurazione dci fiumi, alb irrigazione agri­
cola dci terreni. 

6° X el cmwle uuico s'immette la sabbia rbù impedisce la 
libera circola~_io11e delle acque cloacali, ~on è esatto. Sono 
oramai in uso dovunque i pozzetti a sabbi:1 inYcntati da 

Hobrecht a Berlino e già messi in pratica a Milano. Yi 
hanno mille mezzi semplici per ismuon:rc la sabbia, come 
si usa a Parigi, a Londra, a Francoforte, a YarsaYia, do­

vunque. E la stessa palla di legno che scorre entro il 
sifone (non tùbolarc, ma enorme) attraversante la Senna 
sotto il ponte delL-\lma, scrYe appunto per libcrarlo dalla 
sabbia c m an te nerlo se m p re pulito. 

7° Il progetto Bcchmann, secondo lui, fn definitivamente 
abbandonato dagli stessi fmtori,, pcrchl: non sopprime i 
pozzi neri. :\o, no, no. L'illustre direttore della fognatura 

di Parigi sempre penso alla soppressione dci pozzi neri. Il 
suo progetto pcl tout d l'lgout abolisce k fosse fisse. Ecco 
la \Trit:ì vera. 

8° Secondo lui, il Bechmann scrisse che « se si Yoles­
« sero condurre ai campi di depurazione tutte le acque 
« pioYane della citta, si finirebbe colht corrosione degli 
« stessi campi >l. -:\on è così. Il Bechmann, come il Boclla 

che lo precedè, c l'ufficio tecnico c la Commissione Betocchi, 
tutti quanti sono concordi nell'uso delle acque cloacali per 
l'irrigazione. 

9° Egli cita una frase ddla Commissione tecnica presic­
dut~t da Betocchi dalla quale risulterebbe 110n do-versi tiare 
1/tlfl soucn-l;ia imj,or/nJJ:a all'lli!O più cbc all'altro sistema. 
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~on è così. Tanto c -vero che la Commissione combatte 

4,ial principio alla fine la doppia canalizzazione e votò l'u­

nica all'una11imità, raccomandando il prògetto Bechmann. 

Ecco la vera Yerità. 
100 Egli dice: Il suolo e IIft ottimo agmte di disinfc:)olte­

lt' prova11o i cimiteri! Oh! bello! Si, quando le acque cloa­
cali si spandono sopra terreni ghiaiosi, filtranti, irrigabili. 

).io, quando le acque pionnc cadono sulle vie e piazze 

lastricate con pavimenti od in legno od in grossi mas~i di 
pietra, od in compatto selciato. Lo stato del nostro sotto­
suolo inquinato Yenne stupendamente descritto dall'an. D i 
' ambuy c dai chimici e batteriologi del nostro ufficio d'I-

gil·ne. Rilegga, c si corregga. 
Fin qui citammo gli errori e le incsattezzc. Ma egli no.n 

dimenticò le frecciate . Il fiele gli anima lo spirito. 
Egli dichiara l'on. Pacchiotti i11compete11ie 11ell'Ingegncria. 
Verissimo. Non (u egli il primo che in questo stesso 

giornale proYÒ la suprema necessiti di un connubio tra 

ingegneri ed igienisti per la migliore soluzione del com­

plicato problema, essendo impotenti da soli gli uni e gli 
altri a risolver lo colla necessaria perfezione? -o n fu il Pac­
·hiotti che in Senato pregò il ;v1inistro BoscHi di creare 

una cattedra d'ingegneria sanitaria nelle principali Lninr­

sità d'Italia? 
E noi di rimbalzo a lui. Si reputa egli forse compctentc 

in igiene? Oimè! L 'odierna sua concione riYda la sua po­

chezza. 
~on basta. Si crcdt.: egli proprio competentissimo nel-

l'Ingegneria Sanitaria, scienza nuoYa che trionfa in Inghil­

tnn, in Francia cd in Germania? 
Egli Yedc il fuscdlo negli occhi altrui, non gia la tran 

n-.:i suoi, cd ecco egli lancia impavido un' altra frecciata 
all'an. Pacchiotti, sebbene assente . Questi oso cl1iamarc 

mcccan i ca da orologiaio l'in Vc'1ZZ,_ ioll e delle porte ( rcgolatrici 
au tomatiche) aperte tra i ca11ali bia11cbi e neri, proi•<.•eduti 
di paratoie mobili che si al::_ano e si abbassa11o, aprono c 

chiudono quelle porte per lasciar passare dai primi ai se­
condi le moderate acque piovanc e per buttare nel Po le 
torrenziali, che non cadono più di 7 od 8 Yoltc nell'anno. 

Al Bcrruti rammentiamo che congegni meno complicati 
inYcntarono Bclgrand, Durand-Clayc, Hobrccht, Rogiers 
Ficl<l in Parigi, Londra, Bt:.rlino per nettare c liberare dalla 
sabbia i grandi collettori c persino i piccoli canali ripulì­

bili con mezzi meccanici . 
Finalmente egli Yokndo conchiudLre il suo poco ameno 

discorso, lancia l'ultima freccia del Parto fuggente all'ono­
n:vok Di Sambuy, accusandolo d'incoert:nza nelle sue con­
Yinzioni, pcrchc una Commissione da lui presieduta propose 
il sistema della canalizzazione distinta e l'uso della fossa 

1ouras c della t01·bicra per la fognatura del nuoYo Ospe­
dale per le malattie infcttiYe. Quanto fiele sfugge dalla 

bocc:t dell'amabile oratore. 
Ma subito sorge per un fatto personale l'illustre Di S<imbuy 

c con somma calma c con tatto squisito risponde cc che la 
« fognatura di questo spedale è ancora in corso di studio 
« e non formò oggetto di decisione dcfinitiYa, c che egli 
« l! sempre piu conYinto t:.sscrc per Torino miglior sistema 
« quello ddl~ canalizzazione unica, quand'anche, per circo­
N: stanze cccczion:1li, si credesse di addott;Jrnc un'altro in un 

" edifizio isolato alla periferia della città )) . (Bmvis~imo ). 
L'orazione dell' in<r. Berruti era attesa dao-li amici colla o o 

cnttzza di un immenso successo. Fu invece un grande di-
singanno. Ecco l'uomo aspcttato dalle genti! 

Dc loiu c'est quelquc c!Jose et de pres ce n'est 1·ie11. 
L'ing. Soldati, il fortunato autore del progetto della nuova 

dotazione d'acqua tratta dal Ghiandone per uso di forza 

motrice c per la fognatura, espone con dottrina, chiarezza 
c su11pl iciti ammireYoli, le ragioni che lo convinsero in 
faYore della canalizzazione unica. 

Esaminando la spesa dci due progetti contrari « dimostrò 

« che il doppio canale csigge una maggiore spesa per scaYo 
« c per costruzione, tanto più che l'esecuzione non sarlbbc 
« contemporanea, poiche s'incomincicrcbbc dai canali bianchi 
« superficiali per costrurrc in altra epoca i sottostanti neri)). 

Inoltre tanto gli uni, quanto gli altri dcggiono essere 
intcrnamen te intonacati con mal t a di cemento a perfc tta 
lisciatura, non già, come vorrebbero i bicanalisti per eco­
nomia, lasciare senza cemento i canali bianchi. Quindi au­
mento di spesa non calcolata da loro. 

Egli suggerisce un nuoYo c meno dispendioso metodo di 
costruzione, per cui si otterrebbe una minore spesa di 3 
milioni . Cita l'esempio di ;.rilano. · 

ProYa con molti argomenti che l'attuale quantità d'acqua 
basta per mantenere libera c continua la circolazione nella 
canalizzazione unica. Confuta lt: obiezioni di Piana, c crede 

che la doppia sarebbe assolutamente pericolosa per l'igiene 
della Citt:ì. 

Perciò egli Yotcri l 'ordine del giorno per la costruzione 
dd grande collettore sulla sponda sinistra del Po colle di­

mensioni per la fognatura unica . (Approva:;_io11i). 
L'OJ,;,t e tarda. L'assemblea è stanca, agitata e nwlc tcr­

miuarc questo lungo dibattito- Perciò essa chiede la chiu­
sura della discussione gcner;1le. 

11 Goldmann t: costretto a condensare in poche parole 
le ·sue idee in fa'•orc dell'ordine del giorno Pacchiotti. Inoltre 

egli opina che « il Consiglio, corpo amministrativo, do­
« ncbbc in ·una questione cssu1zialmcnte tecnica rimettersi 

« al giudizio dci consuknti tecnici, i quali incaricati di ri­

« ferire sopra i due sistemi, si pronunciarono esplicit amente 
« in faYorc della canalizznionc unica )) (BraYo ) . 

Era questo il consiglio di un uomo saggio c pratico, 
che Yolea trarre l'assemblea fuori dal laberinto in cui era 

caduta per Yolcr trattare un gravissimo problema tecnico 
non compreso da tutti, c da molti ignorato. 

Discussione sull'emendamento }H'Ol>Osto. 

ln questo punto sorge l'on. Daneo per isvolgcre in nome 
dell'on. Pacchiotti assente per malferma salute il seguente 

ordine del giorno già firmato da 36 Consiglieri: 
l> Il Consiglio Comunale: 

« Considerando che tutti i Progetti degli Ingegneri Bodla, 
Bechmann, della Commissione p~esieduta dall'ing. Bctocchi 
c dell'Ufficio tecnico municipale sono d'accordo sopra due 
punti essenzialissimi, cioè sulla dir zionc c sezione del grande 
collettore lungo la spouda sinistra del Po e sulla depura­
zione delle acque immonde cd irrigazione dei terreni situati 

sulla sponda destra ddla Stura; 
« Yolcndo per or:t limitarsi alla costruzione dd puro 

necessario, per dare un principio d'esecuzione alla grande 
opera di igiene, rimandando impregiudicata ad epoca piu 
lontana ogni altra questione intorno all~t completa fogna­

tura della città; 
« Delibera di im·itare Lt Giunta: 

« I 0 Ad ordinare la costruzione dd grande collettore 
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lungo h spond.l sinistr<l Jd Po J,d Corso D;ll1tc, fino alla 
sponda destra della Stura, secondo l'ultimo progetto del­
l'Ufficio tecnico per la canalizzazione unica; 

<< 2° Ad ordinare il raccordamento con questo collet­
tore di tutti i canali bianchi c neri attualmente esistenti, 
che versano le loro acque nel :fiume inquinandolo, ed i fu­
turi canali neri cki nuovi edifici universitari c del borgo 
San Sah-ario; 

« 3° A ripartire nei tre succcssiYi bilanci del 1893, 
r894, r895 la spesa calcolata per queste opere in r,6oo,ooo 
lire· 

c/ E passa all'ordine del giorno >). 

P.tcchiotti - Soldati - Rossi - Anton.:lli - E. 
Roggeri - C. F. Roggicri - FontLuu - Ba­
clini - Gilardini - Rabbi - Bracal~ - Fr<:scot 
- Biscarctti - DJn~o - Sinco - Dumontd 
- .-\j:!llo - Diatto - Pàlberti - Boll.1ti -
.-\rn.tudon - ~L~rbni - Valle - Rinaudo -
Tacconis - Laur,l - Di S.1mbny - Pasquali 
- Dcmich::lis - ~egri - .-\br.1te - ~1artini 

- GoldmLmn - Gianolio - Durio - B~rtctti. 

Sono tn:nUsei i benemeriti Consiglieri che sottoscrissero 
l'ordine del giorno conciliati\'o .. ~vbncarono cinque per rag­
giungere i 4 r voti richiesti dalla legge. 

L'on. Danco con un conciso, facondo c stringente di­
scorso, degno di un uomo a cui b fortuna e l'ingegno ri-
ervano uno splendido ayvenire nel campo politico, dimostra 

il yero carattere conciliativo di questo ordine del giorno, 
dal quale deve essere assolutamente escluso ogni spiriw di 
p:utito, ogni questione di fiducia, ogni equiYoco, ogni sot­
terfugio, ogni tranello. In esso stanno concentrati tutti i 
punti principali, nei quali sono perfettamente concordi i 
monocanalisti cd i bicanalisti, come furono esposti nel ca­
pitolo X dell'opuscolo già citato dell'an. Pacchiotti 

Si tratta di iniziare subito la costruzione del grande col­
lettore lungo Po, di cui la necessità è riconosciuta da tutti, 
rimandando impregiudicata la discussione tra la canalizza­
zione unica e la doppia alla fine d questa prima opera. 

Egli confida che una grande maggioranza ''orrà acco­
gliere con favore questa formala così semplice, chiara e'ri­
dotta ai suoi minimi termini, intorno alla quale possono 
riunirsi tutte le varie convinzioni. (Approvazioni sui banchi 
degli amici). 

Il Sindaco conferma che la Giunta 110n i11teude porre 
questioue di fiducia in questa materia d'indole essem . ._ialmmte 
tewica. (Bene). 

Ma egli aggiunge una raccomandazione « ed è che nel­
<< l'avn:nir'e non si rinnovi il metodo seguito in questa oc­
« casione di un'ordine del giorno firmato da molti Con­
<< siglicri e pubblicato colle firme alcuni giorni prima della 
<< sua presentazione al Consiglio, percbè un simile sistema 
<< tornerebbe contrario alla efficacia della diswssio11e e quindi 
<< alla libertà del voto JJ. 

Voglia l'on. Sindaco permetterei una breve risposta. 
L 'ordine del giorno Pacchiotti venne studiato, approvato 

e firmato dagli amici dell'unica canalizzazione alb vigilia 
della discussione, che dove a aprirsi in luglio I 892. Ma sic­
come questa fu rinviata al gennaio 1893, perciò anche l'or­
dine del giorno non venne allora presentato. 

Però il segreto in questo frattempo scoppiò. V'era forse 
qualche pericolo nel pubblicarlo quando gia era a tutti noto? 

E usanza generale in tutti i Parlamenti di proporre or­
dini del giorno sottoscritti da un grande numero di Depu-

tati O s~:natori COncordi ndlc idee, COllYinzÌoni cd intenti. 
Anzi tah·olta <lvvcnne che tutto intero un partito con questo· 
mezzo si contò cd aflènnò. \''ha forse qualche cosa di scor-­
retto? 

E poi in un paese di ampia libcrtù., la massima pubbli--
cita deYc imporsi come norma utile a tutti. Ognuno deve 
abituarsi a subire la responsabilit:\ dci suoi atti. Perciò· 
nelle grandi occasioni si chiede la votazione per appello 
nominale. Così si formano i grandi caratteri . Così si con­
dannano al silenzio i poveri Don Girella c gli uomini di, 
pasta frolla pronti sempre a mutar bandiera. Cosi si meth: 
in pratica la stupenda sentenza di :'v[assimo d'Azeglio:· 
L' [tali n è fulta, ora faccia Ilio gli Italia11i. 

Xe tema, no, l'egregio Sindaco che il sistema seguito 
dai monocanalisti torni contrario ali 'dfìc<lcia della discussione 
e quindi alla libertà del voto. 

Yi fu mai discussione più 3.mpia libera cd elevata, seb-­
bene così animata e lunga? E manco forse ai votanti la 
libertà? Si faccia l'analisi delle successive votazioni; si con­
tino i voti. Allora si che gli uomini verranno giudicati al 
loro giusto valore! La libcrti fu cosi ampia, che alcuni 
passarono tranquillamente al campo avversario senza arrossirct 

L'impazienza inndc l'assemblea. La seduta già durò più 
di 4 ore. Si chiede la votazione con insistenza. 

Quindi poche parole possono aggiungere Frescot, il quale 
dichiara di votare bensì l'ordine del giorno Pacchiotti, ma 
senza i11teudere di adotfare implicitamwte ed i11 modo assoluto 
la callalizza:,_iolle 1111Ìca - Tacconis, che si difende contro 
alcune censure inesatte cd ingiuste dci bicanalisti cd afferma 
che non vokrà mai, mai altro sistema che la canalizzazione 
unica - c Galileo Ferraris che propugna virilmcnte la 
!appia perc!Jè ba il -va11taggio della lavatura periodica e perche 

le materie nere possouo smza pericolo restare anche qualche 
tempo nelle fogne! l 

. oi c'inchiniamo riYerenti innanzi ad un illustre scienzato 
che coi suoi profondi studi c con le percgrine scoperte sulla 
elettricità diventò una gloria d'Italia . 

Perciò rispettiamo le sue opinioni, per quanto siano erronee 
sulla fognatura, pur difendendo sempre le due massime fon­
damentali della moderna igiene: I 0 circolazione continua 
senza ristagno (cirwlation, 110 staguatiou), 2° trasporto delle 
materie cloacali fuori dell'abitato nel minor tempo possibile. 
Ecco le due grandi massime pella scienza per una buona 
fugn~urL _ 

Ed ecco risorge il Riccio più nervoso, concitato, cd aspro 
del solito. Egli contesta all'an . Di Sambuy l'csatezza delle 
cifre a proposito della quantità d'acqua della Pellerina -
contesta all'ing. Soldati l'esatezza dci calcoli della spesa 
per la costruzione delle due reti - contesta al T acconis 
l'esatezza dei suoi apprezzamenti sulle dottrine dell'illustre 
Pcttenkofer, il sommo igienista di Monaco! 

A questo punto egli scatta in una sfuriata accolta da ge­
nerale stupore. 

<< Se fosse vero, egli dice, che l'inquinamento del suolo 
<< per causa dci canali esistenti, e se ciò costituisse un se­
« rio pericolo per la salute pubblica, i fautor.i della cana­
<< lizzazione unica dovrebbero chiedere che l'opera 1/0// si 
<< iui-zii colla costnr:.._io11e del grande collettore lungo i"l Po, ma · 
<< bensì colla sollecita ricostruzione della rete attuale l )) 

Cinquanta anni fa il Prof. Baruffi sostenne una viYace 
polemica per dimostrare che le Piramidi d'Egitto non erano 
o-ià state costrutte dalla base verso il vertice, ma bensi dal 
b 

vertice verso la base. 

---~--- --
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Ora il Riccio mettendo in dubbio l'inquinamento del sot­
to:molo (enorme (.rrorc d'igiene) Yorn:bbc sospendere la 
.:ostruzione dd grande collettore, che per tutti gl'ingegnu·i 
lieve formare la base, l'abbietti vo di ogni canalizzazione, 
a ffìnc di conoscere doYe si Ycrseranno le acq uc immonde 
fuori dell'abitato, c Yorrebbe sconYolgerc tutta Lt città colla 
cnstruziont.:, senza bussola, delle due reti di canali bianchi 
i.' neri. Sublime! 

..\h eccolo chiamare a raccolta tutti gli annc1 suo1 m­

ù rti, incompetenti, dubbiosi, 

<< Col r.mco suon ddla tartar~a tromh.l » 

E conchiudc che se al Consiglio piacesse di approYare 
la proposta Pacchiotti, ucrn:bbe a maucarc un so/dalo ucl1c 
jiia della Giuuta, ma molti altri più valw!i potrebbero n"m­
.pia;,_:,._nrlo. Ecco posta la quLstionc Ji :fiducia che uscita 
dalla porta rientra dalLt finestra! 

« \'uolsi così coL\, do...-e si puote tutto che ...-uolsi, c più 
non dimand.1rc. )) 

11 Sindaco, il qu.de non può, nt: nwlc staccarsi dal 
Riccio, dichiara a nome della Giunt.t (8 contro 6) che non 
;tccctta l'ordine dd giorno Pacchiotti. 

Succede un brL Ye c viYace battibecco tra il Sindaco, 
Danco c Rabbi intorno alla più o ~ncno larga int<.:rprcta­
zione di questo ordine dd giorno. 

Certamente il Sindaco, . cmprc g'-ntik c buono per na­
tlJJ·a, potL Ya mostrJ rsi a l quanto più sereno, i m parziale L d 
~..q uanimc nella L · posizione ck i moti Yi del Yoto da darsi, 
polca starsi meno stretto alh triplice alleanza degli inge­
gneri Riccio, Bcrruti c Casana, potea anche conccdcn: fa­
colti di parlare: all'On. Di Sambuy, che chiesta l'ana per 
un fatto personale ma riconosciamo che egli era nel suo 
piLno diritto di raccogliere le sue legioni, mantenersi soli­
dale con loro, disciplin~1rlc per Yincere, quia ego Leo 511111. 

Ultimo OLltore è l'nn. Casana. Egli prende l'intonazione 
di GcrLmia Profeta, c prLga i Colleghi di pensare scria-
11/l'llte alle ro11se_r;norzc tcmic!Jc ddln l'O!az ioJJe a wi sfiii!/IO 

per prorcdcrt'. 
Ahime! Quanti Consigli{.Ti conta egli capaci di prnedcre 

lì per li, su due piedi, le col!scguwzc tccnicbc dd loro voto? 
Jl dubbio nol trattiene {.bl pronunciare b terribile mi­

Juccia di un'immu1sa roYina per Torino, se si adottasse 
l'ordine del giorno proposto. Poicht: in tal caso, non si 
(< potrebbe più, dic,_· egli, applicare la doppia canalizzazione 
<< senza distruggere prima il grandt: collettore proposto dai 
<< monocanalisti, c pc1scia ricostrurne uno di minori dimcn­
" sìoni ! )) 

Tra il collettore (secondo l'ideale dci monocanalisti) do­
tato di una grande sezione di 2,90 X 2,20, che ci rassi­
cur.t per un lontano aY\-cnire, c quello (secondo l'ideale 
dLi bicanalisti) con la piccola sezione di 1~50 X I,IO, che 
non ci assicura neppure pd presente, si ha forse il corag­
gio di preferire questo a quello per la miserabile economia 
di 2oo.ooo lire sopra una spesa di ro milioni in 20 anni? 
· Contro siffatta minaccia dcll'On. Casana, noi di rimbalzo 
c con molto maggior ragione un 'altra piu gran; assai a lui 
ne rivolgiamo. 

. -o n è forse Y<:ro c h c s1 correrà assai maggior pericolo 
eli doYCT distruggu·c un collettore dotato di un~t piccola 
sc:tionc di r,so X r,ro quando venga riconosciuto, come 
avv~.:rri pur troppo, eh esso non può contenne tutte le im­
mond zzc di un.l città popolata da po.ooo abitanti~ 

\ on è c:gli wro che non Ycrrà mai in nu.ntc di chic-

chessia dì distruggere un collettore colla grande sezione di 
2.90 X 2,20, quand'anche si riconoscesse troppo ampio in 
rapporto colla esigua quantità ddlc acque immonde? Fors~.: 

in questo caso si lamenterà la maggior spesa di 2oo.ooo 
lirt.: che si potna evitare. Ma uel primo caso dopo anr 
speso 2 milioni per la prima costruzione si donanno spen­
dere altri 2 milioni per distruggere il primo riconusciuto 
impari all'uopo e Lune uno nuovo. Quale difl-èrenza! Quanti 
malanni! 

E pcrchl: qui dimentica l' On. Casatn la bella scntLnza 
di Riccio << che trattandosi di un'opera così import;mte, non 
<< c solo la spesa che deve decidere la scelta, ma si d L ve 
<< aYer di mira che l'opera soddisf~tccia <lllc esigenze dci 
cc secoli ayvenirc? )) 

E pcrchè dimentica egli il suo antico rll·dine del giorno, 
in cui aftènnava che il siste111a della cnnnlizzn;:Jone unica 
era l'ideale della fognatura? 

Fu giusta, fu saggia la profezia dc:ll'On. Casana? 
Oh si! I bicanalisti sono i nri, i grandi, i soli sal \'a tori 

di Torino in pericolo, se i monocanalisti trionfassero! Sal­
gano pure al Campidoglio a ringraziare gli Dei! 

La votazione. Commenti c not(". 

\·otanti sono 6o. Dopo proYa c controprova risuluno 
30 favorevoli c 30 contrari . A parità di Yoti l'ordine dd 
rriorno Paccbiotti non è approvato. 
0 

\'otarono in fayorc i Consiglieri Arnaudon, Antondli, 
.\bratc, Badini, Bollati, Bracale, Biscaretti, Bcrtctti, Daneo, 
Dumontel, Dcmichclis, Di Sambuy, Diatto, Fontana, Fre­
scot, Gianolio, Goldm;lnn, Laura, Martini, ..V1crlani, Kegri, 
Palbcrti, Rinaudo, Roggcri Edoardo, Roggcri C. F ., Rabbi, 
Sinco, S'Oldati, Tacconis, \'alle. 

Tutti questi benemeriti cittadini aveyano sottosritto l'or­
dine del giorno. 11ancarono alla seduta per malattia i Con­
sigliu·i Aiello, Durio, Gilardini, Paccbiotti, Pasquali c Ro~si. 

BastaYa che uno solo tra i sci fosse presente, perchè la 
vittoria arridess~.: ai fautori della canalizzazione unica. Da 
quali piccole ClUSc dipendono sovente le grandi riforme nel 
111ondo, le leggi nei Parbmcnti, le deliberazioni nei Con­
sio-li Comunali! Fatalità, fatalità! Non s'insupcrbiscano di o 
so\-crchio i bicanalisti. QuesL1 può considerarsi come una 
ponra Yittoria di Pirro. 

Sia data b dovuta lode, sia perenne la nostr.t gratitudine 
all'On. Sineo, che intervenne alh seduta ed al voto, seb­
bene il giorno prima un grave lutto domestico lo ;tnsse 
cplpito. Ecco un carattere! 

Yotarono contro la canalizzazione unica i Consiglieri 
rcozzi-?\1asino, A Yondo, Badano, Bassi, Benin tendi, Ber­

ruti, Bruno, Cacci.1, Cadorna, Carlc, Casana, Ceppi, (*) 
Chapuis, Corsi, Fabretti, Ferraris, Gioberti, Lessona, Lu­
serna di Rari, Mosca, "\'igr:1, Pcrrone di S . Martino, Piana, 
Reycend, Riccio, Scarampi di Yillanon, Sih-ctti, (*) Tcnsi, 
Thaon di RC\·cl, Yicari. 

(*) Il Conte .-\rchictto C~.:ppi cd il signor Sih--tti, che rurono 
membri d.::lla prinu Commission~ Consigliare prc:;ieduta dall'ono­
rcYol~ Conte di S:1mbll\·, Sind.1co, votarono in Ln·orc della ona­

lizzazione unica c sotto~criss.:ro la chzionc ckttata dall'On. Pac­
chiotti. Poscia mut.trono opinion- c dicd.::ro il loro voto alla du­
plice. Sia loro propizia L1 rortun.l ~ << C:m giano i saggi a s::cond<t 
d.::i t~mpi il lor consi_;lio » . 
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H Sindaco Yotò o ~i astuw\:? Egli colLI. massmu k•1lt:ì. 
pubblicò il suo voto nel suo ultimo discorso . E basta . 

Certo si astenne l'on. Compans con una solenne dichia­

razione. Vero è che dal 1885, quando propose la prima so­
spensiva, fino al r893, avcYa avuto tempo di studiare, im­
parare, illuminarsi, formarsi una convinzione per decidersi 
ad una buona scelta, ma l:. anche vero che la sua asten­
sione fu un buon esempio che avrebbe dovuto essere imi­
tato da parecchi altri pusilli, incerti, inconscii, di quanto 
stavano per fare. Ill dubiis abstiue, ceco la massima del saggio . 

Ma quale giudicio doncmo noi d:uc intorno alla con­
dotta del Pro f. Perroncito, sovra cui tutti gli :unici !L'ne­
vano fisso lo sguardo ? 

Certamente egli non votò, come an~va promLsso, in fa­
vore della canalizzazione unica; ma neppure di.:hiarò di a­
stenersi, lacchè sarebbe stato meno male. Ecco l'uomo! 

Un suo Yicino gli recitò sommessamente la famosa fa­
vola di La Fontaine, il Pipistrello, che due volte scampò 
da un graYe pericolo di morte, mut.mdo bandiera: 

]e su:s ois~.1u, voy..:z m~s aiLs: 
] :: suis sauris, dv::nt Ls r.ns, 
Jupitcr confond:: bs ch.tts. 

e taluno crede di csscrc stato giudicato ingiustamente, 
parli o scriva. Correggeremo subito con piacere i nostri 

errori. ~1a per eùtarli, non sarebbe stato miglior consiglio, 
in una così solenne occasione, ricorrere alla Yota~ionc per 
appello nominale? 

Dopo la prima Yotazione per alzata c seduta, nella quale 
si ottenne la p:uità di voti, a che avrebbe giovato b ge­
o rosità promessa da alcuni Consiglieri di associarsi ai loro 
a\· v~rsari nelle ulteriori Yotazioni coll'intento di affrettart.: 

la costruzione della fognatura con qualunque sistema? 
E ben lo disse l'on. Di Sambuy colla usuale franchezza. 

nella susseguente tonnta a proposito del processo Yerb:lle: 
cc Sebbene ~gli aYcsse dichiarato di fare atto di abnega­

cc zionc e vot~re per la doppia canalizzazione, quando su 
« questo sistema si fosse concentrata b maggioranza dd 

cc Consiglio, agli effetti legali cd esecutivi, non potc...-asi cYi­

« dcntcmente supporre ch'egli donssc addiYenire a ciò dopo 
« il risultato della prima votazione, nella quale il numero 

cc dei fautori dei due sistemi si era manifestato perfettamente 
cc eguale e non si av va ne maggioranza, ne minoranza da 
<< alcuna parte >>. 

Perciò egli abbandonò coll'an. Gianolio la sala. Quindi 
nella seconda votazione mancarono, come si vedrà, due Yoti. 

Il sindaco mette ai voti, per alzata e seduta, la prima 

parte ddk proposte della Giunta nei seguenti termini: « Di 
« approvare nuovamente il progetto particolareggiato di 
cc fognatura generale a doppia canalizzazione, studiato dal­
« l'Ufficio Municipale dci lavori pubblici, del calcolato im­
« porto di L. ro,4oo,ooo >>. Dopo prova e contropro...-a ri­
sultano : Votanti 58, favorevoli 30, contrari 28 . 

Segue la votazione sulla seconda parte delle proposte. 
Dopo prova c controprova, essendo i votanti non più di 
56 risultano favorevoli 3 I, contrari 2 5· 

Finalmente si procede alla Yotazionc dell' ultima parte, 
che riguarda la spesa, c dopo prova e controprova, essendo 
i votanri 58, risultano favoreYoli 33, contrari 2 5. 

D:~.lle due ultime votazioni si può inferirc che alcuni 
monocanalisti abbandonarono l'antica bandiera per passare 

nel c.1mpo avversario ed altri si squagliarono. A tutti que-

sti ripetiamo l'allegro ;wgurio che Moliere mandava ai suoi 
amici in latino maccheronico. 

Salùs, IJ:J nàr t'l argmtùm 

Al j ll?. bomìm app!liltim (1). 

:Vfa infine chi vinse? Cntamente i bicanalisti ottenncro 
b maggioranza rclati,·a . Ma siccome non rag~iunsero i 41 
YOti richiesti dalla legge, la questione non e risolta . La 
fog11alura 11011 si farti. La legge noi permette. La deputa· 
zione provinciale già lo annunciò alla Giunta. 

Ecco delusi nelle loro speranze queglino stessi che prima 
Jella di scussione gridanno: « Purchc la fognatura si facci:1, 
« a noi poco importa che l'uno o l'altro sistema trionfi! ». 
Povere - sciunc dastiche! 

Conclusione. 

La nostra <mali~i critica, sebbene condotta colla nussima 
possibil esatt zza c lealtà e colla guida degli atti ufficial i 
del ?\1unicipio, apparrà agli uni so...-erchiamcntc prolissa c 
minuta, agli altri forse troppo scwra, a molti noiosa, in­
tollera bile inutile. Venia 111 da mus, petimusque vicissim. Il 
pubblicista ha doveri da compiere, diritti da mantenere. 

L'Iugegucn'a Sanitaria compie lo stretto dovere, che in­

combe ad un'organo speciale di pubblicità creato per lo 
sYiluppo di un ramo cospicuo della scienza moderna. 

Essa deve informare tutti gli igienisti. c gli ingegneri Sa­
nitari italiani c stranieri, che l'onorano del loro ben L volo 

;lppoggio, intorno alle diverse fasi di una solenne discus­
sione sopra un argomento di palpitante attualitù in tutto 
il mondo ciYile. Gravissima colpa sarebbe il silenzio. 

c pochi cenni bastano nei giornali politici per soddi­
sfare la giusta curiosità dell'opinione pubblica, gli scien­
ziati esiggono dai giornali scientifici speciali ampli sunti 
di quei discorsi che nei Parlamenti o nei Consigli Comu­

nali si pronunciano intorno ai gravi problemi cd alle opere 
colossali, che interessano il progresso della civiltà, dell' u­
manità, della scienza. Compiamo adunque un dovere. 

Ma certamente insorgeranno contro di noi i bicanalisti 
esclam< ndo: « \-oi incoronaste di rose i monocanalisti c 

« contro di noi lanciaste epigrammi, biasimi e condanne>>. 
Rispondiamo. L'Ingegneria Sanitaria nacque, crebbe e si 

svolse con un programma liberale e indipendente. Sulla sua 
bandiera stampò tutte le moderne riforme in favore del ri­
sanamento igienico delle città, seguendo gli esempi d'In­
ghilterra, Germania c Fr:mcia, copiando le massime che 

oggi s' insegnano duvunque dai più eminenti igienisti cd 
ingegneri sanitari del mondo, inscriYendo tra le opere prin­
cipali, la fognatura cittadina e domestica col sistema dclb 
canalizzazione unica. 

Noi quindi usiamo del nostro diritto di profondere la 
dovuta lode ai benemeriti oratori che difesero con tanto 

ingegno la nostra causa e di combattere gli avversari che 
sostengono un contrario sistema unico nel suo genere, non 
pronto mai da chicchessia, pieno di errori d'igiene, di eco­
nomia, d'idraulica, d i viabilità. 

È nostro dovere, è nostro diritto di sostenere i nostri 
amici contro le aspre critiche dei nostri nemici. Se questi 
vogliono a loro volta buttar giù dalla Rocca Tarpeia i 

(r) Per l'armonia del verso c per la rima bisogna pronunciar\! 
le parole cogli accenti gravi eh~ noi notammo, come us:mo i 
francesi. 
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Stri compaa ni e p01·tare al Campidolio i loro condotticri 110 
n bbl' l · · . 0 pure Contro il nostro articolo ne pu 1c 11110 

51 senan · 
lt Gl.onHk contro giornale, come succed~ nel mondo un a ro. · 

l. · La ,-c-·rid. c h rriustizia nulla 11erderanno dal cozzo po ltiCO. . <. • ' . v 
ddle contrane opmwm. _ 

Però sappiano fin d'ora i bicanali:,ti che h folla racco~ta 
llc tribune pubbliche ed anche i Consiglieri muw no-m . 

l t . cd intolleranti cenfessarono che gli oraton monoca­
cn I d bT .. 

nalisti superarono di gran lunga per ingegno c a 1 rta 1 

loro aYvcrsari c furono tanto nella forma, quan~o n:·l fondo 

assai più felici, efficaci, facondi, eruditi. c ri~chr ~l. ~ocu-
1m:nti, di fatti, d i ragioni, di logica, dr dottnn a .. OI Siamo 

t "'tr' a iusti c arati verso ali illustri patroni della nostra causa. s ,, b o o . ' . 
.Ma ridotti oramai all'impotenza, 111 una sttuazwnc par-

lamentare così intricata, quale via si apre innanzi a noi per 

lib~rarci dal nim praia in cui siamo caduti:- Che cosa do-
o . 

vn:mo tentare per ricomporre sulle rotaie la locomonva 
che nello sviamento mandò a rovina la nostra fortuna:: 
Ardua impresa, il sappiamo. Proviamoci alla ricerca di una 

buona via d'uscita . 
V'ha tra gli assessori taluno che già propose a bass;~. voce 

Ji com·ocare il Consiglio per ripetere le votazioni, minac­

ci andalo di porre la q ucstione di fiducia per ottUlcn: i 4 r 
·voti. E possibile? E probabile? 

>Jo, non l:. possibile, perchl:. la Giunta con una dcbok 
maaaioranza di 8 contro 6 manca di quell'autorità cd in­l:>o 

ftumza che possono assicurarle la Yittoria . Potrà essa aYcrc 
il coraaa io di ridurre al silenzio i sei acncrosi assessori che ob l:> 

votarono contro la doppia canalizzazione pc:r espellerli fuori 
ddla Giunta? Yorrà essa Lsporre il paese ad una crisi mu­

nicipale per b. sola bramosia di Yinccrc ad ogni costo? :\on 
dimostn:rebbc certo un robusto patriottimo. 

:t\on l:. probabile, percht: gii il sindaco saggiamente pro­
mise che non anebbc posta la questione di fiducia sopra 
un argomento tecnico, nel quale i Consiglieri debbono ispi­
.rnrsi solta11io alle loro coJruinzioni ed al bwe della città . Il 
smtimento della Yt.:ndetta non può allignare nel cuore co~i 
buono c generoso dell'o n. Se n a t ore \ -oli . 

\"on è possibile, pm.:hc i due partiti aYYcrsi c contrari 
non scenderanno tra loro a p :ltti, non transiger:mno colle 

loro conYinzioni, ma conscnTrant o fino all'ultimo la loro 
dignità c la nobiltà di un ±orte carattere, come scrisse nella 

Rclazion·e c poi nel Consiglio pronunciò l'ing. Riccio . 
1\on è probabile, perchè dopo la prima Yotazione in cui 

sopra 6o YOtanti troYaronsi 30 faYorcYoli c 30 contrari, 
non può più spcrarsi b generosa condiscendenza promessa 
dalla minoranza di associarsi alla maggioranza per assicu­
rare l'esecuzione dclh fognatura . Passò il tempo delle con­
cessioni. 

:\on e possibile, che i monocanalisti, abbandonino la 
gloriosa bandiera, perdano l'onore loro doYuto per la indo­

mita fortezza del loro carattere, e Yogliano imitare il Co­
riolano del famoso dramma di Shakcspeare, il quale ferito 

nd suo amor proprio dall'inaratitudine dci suoi concitta-
d' b 

mi, Lscc da Roma sotto le spoglie di un uomo ponro, 
!acuo e mu1dico, ricorre al Re d'Anzio nemico dci Ro­
mani c chiede un posto nd suo Lsercito pu· combattere 
con lui contro la su;l patria. 

:\o, non l:. possibile una qualunque dcbolezza pcr parte.: 
della sacra legione dci trcnta monocanalisti semprc uniti, 

compatti, disciplinati, tetragoni contro tutte k illecdm: c 

tutte le minaccic. Ecrlino rip<:teranno il f.1.moso arido: 
o i:! 

La garde meurt, mais ne se rcncl pas. 
?\la si dirà: Se tutti mantengono immutate le loro posi­

zioni, se nessuno cede, non si raggiungeranno mai i 41 
voti c la fognatura non si farà. 

Si, l:. Yero. 1\la sopra chi dc.:Yc ricadere la responsabilità 
di un cosi tristo aYYcnimcnto? 

Sulla Giunta che nel tempo più propizio respinse il Ycr­
dctto della Commissione tccnica presieduta dal Bc.tocchi, 
incaricata di scegliere il miglior sistema di fognatura. 

Ed ceco riprestntarsi al dì d'oggi, come la sob, la nra 
àncora di salute, la sentcnz;l all'unanimi t;\ emessa da q uclla 
benemerita Commissione. Ritorniamo all'antico. Accettiamo 
l'arbitrato . 

Le condizioni parlamentari c psicologiche dd Consiglio 

Comunale nella solenne tornata del 2 r aprile 1890 erano 
identiche a quelle nelle gual.i esso si troYò tcstl: nella se­
duta del r6 Gennaio 1893 . 

Allora, precisamente come oggi, stanco, dubbioso, In­
certo, rifinito, dopo tre giorni di discussione sopra una 
questione tecnica complessa, complicata, non bene intesa 
da tutti, saggiamente deliberò alla unanimità di affidare la 

scelta tra i due sistemi ad una Commi~sionc tccnic•l, im­
p.arzialc, neu trale, che pronunciasse il suo Yerdctto, a cui 
come ad un arbitrato, tu tt i si sarebbero inchinati . 

Faccia la Giunta un atto di generosa p0litica. Riprenda 

quella Relazione, frutto di tanti studi c di così severe in­

chieste per parte di cinque eminenti igienisti cd ingegneri, 
la ripresenti al Consiglio, a lui lasci in tera la risponsabilit;Ì. 

dLi suoi atti. Q ualunque sia il suo \ 'Oto, la Giunta non 
aYrà mai a dolersene. Il Consiglio ani per giudice solenne, 

inappellabile, l'intera cittadinanza. Q uesta saprà essere ri­
conoscen te verso i suoi Ycri benefattori. 

1\oi abbiamo fede nell'opinione pubblica, senza ;wcr bi­
sogno di ricorrere comt.: in lsYizzera, al sistem~ del refe-
1-endtllll . Noi confidiamo nel buon senso e nel patriottismo 

dd nostro Consiglio Comunale, il quale troverà il bandolo 
della matassa per dipannarla a beneficio di tutt i. 

J\la intanto nello stato attuale così intricato, complicato, 
insolubile, quale Amministrazione comunale avrebbe il co­

raggio lli sobbarcarsi alla terribile responsabilità di ordinare 
h costruzione dd primo bYoro come fu votato nella se­
duta dd r6 GLnnaio? 

Che cosa propongone i monocanalisti? Di copiare pura­

mente c semplicemente quel sistema cl1c fu coronato gù 
da splendidi successi in 250 città grandi e piccole d'Europa, 
che la scienza proclama come il più semplice, facile, pronto, 
sicuro, igienico, ideale. 

Che cosa propongono i bicanalisti? Di tu1tarc sopra una 

Yasta scala l'esperimento di un progL tto unico nel suo ge­
nere, non mai proYato da chicchessia, piLno di difetti, di 
inconYcnicn ti, di pericoli. 

Può esser dubbia la scelta per coloro che hanno fort i 
studi, grande esperienza conYiiJzioni alte, antiche, pro­
fonde? ;\o. 

J\la tra coloro che si agitano nel dubbio, chi oserà in­

traprl:ndere un'opera cosl colossale? 
DoYC troYer:ì il nostro saggio Sindaco un punto d'appog­

gio sicuro per ordin;tre con tranquilla coscienza una tale 
costruzione? 

~on certo nella Giunta, in cui si formò una piccola 
maggioranza di 8 assessori contro 6. • on nel Consiglio 
Comunale, in cui si tronrono 30 voti faYorcYoli e 30 con· 
trar ii . 

\ 



0:on c t:Lrtamcutc quLSLl la k\~l d"Ar.:him(Ùl: pLr .: u :,1 

possano smuoYcrc il cielo c la terra. 
Abbiamo esposto colla m:1ssima franchezza le difficoltà 

cd i pericoli dell'intricatissinu situazione in cui siamo 

tr;wolti. 
Ma dobbiano noi disperare ? ~o. 
\''ha nel consiglio Comunale un uomo, a cui natura fu 

larga dispensatrice delle più rare doti della mente e del 
cuore - un uomo che godendo dell'aftètto e della stima 

dell'intera cittadinanza, conquistò quella popolarità per cui 

si può esercitare una benefica influenza - un uomo che 
per somma fortuna può, se YLwlc, rimancrsi neutrale tra i 
due avversi partiti e sedere arbitro in mezzo a loro, perchè 
non è vincolato più all'unica che alla doppia camlizzazione 

da studi speciali, n~ da propria esperienza. nè da immuta­

bile convinzioni, nè da opinioni preconcette, nè da spirito 
di parte. Qu st'uomo è il nostro illustre Sindaco. 

Egli solo può col suo spirito conciliatiYo comporre una 
maggioranza di -+I voti per condurre in porto b. fognatnra. 

Convochi egli a priYato convegno i suoi meno autori­
tari, meno intransigenti amici e dica loro: 

" Facciamo nn sacrificio per amore del paese. Votiamo 
<< in favore del collettore lungo Po colla grande sezione di 
<< 2,86Xr,8o che i nostri a\'Ycrsari vogliono ad ogni costo, 
<< siccome quella che non pregiudica sin d'ora la scelta tra 
cc l'unico ed il doppio canale. Abbandoniamo le nostre pre­
cc dilezioni per il collettore dotato della piccola sezione 
<< di r,soXr,ro, che secondo i monocanalisti già assicura 
« la doppia canalizzazione e perciò pregiudica il presente 
cc c l'avvenire. Con questo atto di generosa conciliazione 

(( la fognaaura si farà: se no, no. Questo è il solo punto 
« che ci diYide. Sona tutto il resto siamo d'accordo. Unia­
<< moci c Yinccremo. Il popolo ci sarà riconoscente. » 

Yuolc il nostro Sindaco amato stampare il suo nome 
immortale nella storia del risanamento igienico di Torino? 
Oppure \'uole egli tramandare ai posteri una trista eredità 
che sarù eternamente lamentata? 

Egli troYasi ora nel più solenne momento della sua vita 
pu bblic~1. .VI editi e scelga. 

To be or not to be, tbat is tb,; question. 
Essere o non essere un grande Uomo! ecco il problema 

che l'Onornole Senatore Voli deve ora sciogliere a bene­
ficio immenso della nostra città, ad onore e gloria del Con­
siglio Comunale-

Per riuscire nelle grandi imprese basta Yolere, fortemente 
volere, come Vittorio Alfieri insegnò. 

Al1a Gazzetta Piemontese 
Il nostro articolo era già composto c pronto p~r h pubblica-

. c.tzion~ n.J fascicolo di G~nnaio, in cui non potè p:::r mancanz.t 
di sp.tzio css~r.:: stampato, quando apparve nella Gazzetta Piemontese 
(8-9 marzo) un articolo importante col titolo Le conseguenze di un 
1.•oto, eh~ non possiamo lasciar p.lssarc sotto silenzio, appunto 
pcrchè essa non fu m.ri favorcvol::: al sistema della canalizzazione 
unica da noi vagheggiato e difeso. Essa rivcl..t l~ medesime pr.::oc­
cupazioni tcstè d.1 noi svolte intorno alle cons::gucnzc del voto del 
Consiglio Comunal~, eh:: dopo IO anni di studi c discussioni lasciò 
la qucstion::: insoluta p:::r non av~r potuto raggiung~rc i -~ 1 voti 
richiesti dalla l:ggc, m:::ntr::: da tutta la cittadinanza s'invoca la 
definitiva soluzion:: di un probl:::ma, 'eh:: a tutti s'impon::: come 
una d~ll::: più urgenti riform::: i;sicnichc d:::lb città. 

L G ::_::_ella Pi.;11wnt~s~ giust:un.::nt2 sCt·ivc: « Si esca una buon.t 
« volta da questo st:tto d'incertezza c di precarict:ì.. ~on si put'l 
v t-::n:::r.! ur1a città come b nostra sosp:::s:1, ind:::cis~l sur una qu > 
<< ion::: oramai div..:nuta ct:m.L L'ind:::cision2 0 uno dci p1ù 
« grandi p~ccati di cui possa macchiarsi una pubblica Ammini­
« strazionc, vorrcbb::: l!. pr:.:s~nt:: Amministr,tzion::: pass.1r:: a.ll.t 
« sto:i~ sotto il nome d21la Compauni,z degli inrltcisi? >l 

Quando i nostri concittadini vogliano rivolgere un rapido sgu:trdo 
alle principali città d'Italia, eh:.: studiarono Lt questione d::lb fo­
gnatura uidt'ultimo decennio, troveranno eh~ mentre noi stiamo di­
scutendo un sist~ma, che fin dal r726 y;::nne ordinato qui dai nostri 
s.1ggi ant:::nnati, c eh:.: da 2 5 sxoli è ins:::gnato da Roma nostr.t 
Capi tal~, la canalizz.1zion:: unica csisc a Bologna, c Vd111C addotta !.l. 
a 11ilano, (Ing. T.tgliasacchi) a ~a poli (Ing. Gaetano Bruno) :t 

Cun\!o (Ing. Ponzo), nell~ qmli citt:'t è or~~ in via di costruzion~, 
mcntr.:: poi essa trovasi gii proposta a Venezia (Dott. Gos:::tti cd 
Ing. Cadcl) a R::sina (Ing. ~felisur5o) a Sp:::zi.t (Ing. Radd:) a 
.Messina (Ing. Btchmann) a Siracusa (Ca,·. .Nbuccri) a Palermo 
(Prot. S:mti Sir~na c Di :\Iaffei) a Bari cd Ancon.t. Finor,t n~s­
suna città itali:ma addottò la doppia canalizzazione. ~oi soli stiamo 
incerti, indecisi. 

E qui la Ga1..ze11a Piemontese rivolg::: a tutti un saggio con­
siglio. « Vedano i Consiglieri comunali di mettersi d'accordo d::­
« finitivam~ntc; sacrifichino, s~ J nec~ssa rio, da una parte e dall'altm 
cc nna parte delle loro idee, di!Jle loro convin.J_ioni; facciano in modo 
« eh~ la nostra città Yenga dotata di un sistema di fognatura eh:: 
cc la renda sempre più salubre cd invidiata per la pulizia appac~nt.! 
« e reale eh:: 1:! confermi qu2l nome di citt::ì moderna, ciYilissinu, 
« eh:: a giusto titolo le viene attribuito >l. 

I Consigli~ri Comunali f-tvor::Yoli all'unio camlizzazion:: già 
dimostrarono coll'ordine del giorno da loro prcs::ntato quanto fosse 
in essi vivo il dcsid:::rio di conciliazione, c com · fossero pronti a 
s.1crificar:: alcune idc::, alcune conyinzioni p:::r raggiunger:: colla 
massima possibile concordia il num:::ro di 41 voti n~c::ssari p~l 

trionfo d;::lb tognatura. Qu::ll'ordinc d~l giorno co i s::mplic~, 
chiaro, pratico, conciliativo, ridotto al puro n:::c::ssario venne r.::­
spinto dai bic.malisti autoritari, intransigenti. La Gazzetta Piemon 
tese l::gga negli atti municipali i discorsi dei due partiti c li giudichi. 

Sopra alcuni punti cr<mo tutti d'accordo; sopra altri i Plonoca­
listi cedevano il passo ai bicanalisti; sopra un solo, questi non 
vollero transigere, anzi minacciarono la rovina di Torino. 

Eravamo tutti quanti d'accordo 1° nello adottare i moderni 
metodi di costruzione d::: H~ fogne; 2° n::lla d" rczion::: da d.1rsi al 
grande collcttor.:: lungo Po dal Corso D.mt:: alla sponda dcstrJ. 
d::lb Stur.t; 3° n:::llo amm~tt;::rc l'uso parzial':! d:::l sistema tubo­
l.uc; 4° ndl'addottare il principio fondamentale d:::lla depurazione 
dcli~ acque immond:: c d::ll'irrigazione dci tcrr::ni vicini alla città; 
5° n::ll.l spesa di 200,000 lir:: p::r acquistar.:: un'ar.::a di t::rrcno 
ghiaioso, s.tbbioso, p::rmcabile p::r l'imm ::di.1ta depura~:ionc delle 
acqu::: cloacali scorrenti entro il nuovo coll::ttore; 6° n21la sp:::s:t 
di I ,76 5,000 p:::r la costruzione del grand:: collettore, d.t rip.trtirsi 
n::i tre successivi bilanci 1893, 94, 95· 
~on era questo un gran passo dato sulla via della pratica at­

tuazion::: d::lla prima opera della fognatura, di cui il grande col­
Lttor::: forma la bas~ ? Ebben::: queste condizioni trovansi tutte 
inchius::: n::l primo comma d:.:ll'ordinc d:::l giorno Pacchiotti. 

I monocanalisti facevano un enorme sacrificio delle Joro 
iflee I

0 limitando tutte le loro aspirazioni al puro necessario d.::l­
l'oggi, cioè arrestandosi alla pura c s::::mplicc costruzion::: d:::l grande 
colbtor;::; 2° rimandando impregiudicata ad cpoo più lontan.l 11 
discussione sulb scelta da farsi tra l'unica c la doppia canalizza­
zion~, quando cioè fosse compiuto fra tre anni il colLttore lungo 
Po; 3 ° raccord.mdo i canali n::ri col collettore, cioè introducendo 
in qucsto le immond~zze che scendono dai cessi e dagli acqu.ti di 
una città popolata da po,ooo abitanti; 4° lasciando stare per or..t. 
int,ttti i canali n:::ri cd i bianchi, potendo ancora p~r alcuni anni 
gli uni c gli altri funzionare abbast;mza bene. ~on cr.1no fors::: i 
nostri amici monocalisti modesti, concilianti, pratici, cconom~ 

gen~rosi? 
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Ot•a ecco il punto nero, sul quale s'inft•anse ogui accordo. 
l bicanalisti non vollero assolutamente cedere sulla sezion::: da darsi 
::ti arande coll::ttorc lungo Po. Eglino si ostinarono nd difcnd.::c 
1:1 ~iccola s:::zionc coll'altezza di 1,50 c h larghezza di I, IO, c s~uz.l 
b.mchinc, m ~ntr:.: i monocalisti, r.::putando insufficient:: -odcst.t 
s:zion~, n:: vol:::\·ano una più ampia, s~gnata dallo stesso CHì.cio 
t~cnico, coll'altczz,l di 2,86 c la larghczz,t di I,So con una b.mchina. 

A noi poco importa che il coll:::ttorc sia o no dotato di ban­
chin::. Possono queste giovare assai p:.:i s:::rvizi d::gli op:::rai ; ma 
non sono indisp~ns1bili pcl r::tto funzionamento d:::ll:: fogn:. Al­
cune città l~ adottarono, altre no. 

Ma noi reputiamo un errore colossal:: la costruzione dd nussimo 
tognon~ lungo Po con una meschina sczion:::: inc.tpacc di racco­

_gli:::r::: c trasportare fuori dall'abitato le immondczz ..: di una citt:t 
popolata da po,ooo abitanti. Noi abbiamo più sopra :unpiament~ 

c~posto le ragioni, p~r le quali è indispensabile dar:: a questo collet­
tor:: ampie s:::zioni. Cr.::diamo ora inutil~ rip::t~r.:: qu.1nto abbiamo 
<>critto più sopra, confutando il discorso d:::ll'onore\·ol~ Casan.t. 

Possiamo vol:::nti:::ri conceder.:: eh:: quando si voglia tr<l 6 od 8 
>mni costrurr.:: lunghcsso la via XX sett2mbrc un secondo collct­
tor.:: p.1ralUo a quello lungo Po, gli sia data una minor sezione. 
Siccome q ucsto dovrà percorrere la parte centrai:: della città, (eh:.: 
cosi vicn::: divis1 in due metà quasi eguali, la prima tra l'estremo 
confin~ di Torino verso Porta Susa c la via XX settembre, Ll 
<;;::conda tra q u ::sta via cd il P o), cosi. l::: acque immonde della metà 
sup::riorc saranno facilm;::ntc raccoÙc c contenute entro il collet­
tore, s::bbcn::: dotato di un:~. piccola s:::zione, m::ntrc p:::r converso 
non potrà css:::rlo mai tutta la massa d'acque cloac.tli mandat:: 
verso il Po, d.1i cessi cd acqu.ti di una grande città popol,tt,l da 
3 2o,ooo abitanti. 

È c\·idcnte eh::: i bicanalisti intransigenti, che vot.1rono in LtvOr;! 
cLèl collcttor:: lungo Po colla piccola s:::zionc, pregiudicano fin d'oo 
in favor:: del canal:: unico la qu~stion:::: d.::lla sc:::lta tra i due s!­
st::mi, mentre i monoc,malisti la hsciano scriam:::nc c sicur.tmcnt.:: 
impr.::giudicata. QuaL d~i du:: partiti si mostra \·cr.nncnte disposto 
.:ttl,t conciliazione ? 

I monocanalisti non potranno dar.:: mai, mai, mai il loro voto ~11 

coll2ttor:.: lungo Po colla minuscola s::::zion::: di 1,50 X 1,10, dell.t 
hm5h~zza di 6 chilometri, s~nza ventilazione, con pericolo di 
asfissia p:::r gli op:::rai, incapace di contenere tutto l'immondo li­
quam::: d.::i canali d::lla intera città, colla minaccia di doverlo piLt 
t.trdi distruggere per costrurne un altro più ampio, più igienico. 

Ed ecco . il momento per la Gazzetta Piemontese di rendersi be­
nemerita della nostra Torino. Inviti tutti i bicana!isti alla conci­
liazione anche con qualch.... sacrificio ddle loro idee, imitando i 
loro avversari i monocanalisti che già tanti sacrifici fecero per 
vero c sincero patriottismo. 

Se vogliamo cons~guirc l'intento di risolycrc definitivamente il 
problema della fogn<ltura - s:: vogliamo raggiungere i 4 I voti 
richiesti dalla l::ggc p::r la sua attuazione, di:1.no tutti il loro voto 
alla costruzione dd colkttor lungo Po colla grande Sezione. 

Se i bic,malisti ricus~mo questo invito, se si ostinano a votare 
p;;r la piccola Sezione di I, 50 X I, w, i monocanalisti non pren­
deranno nui, mai, mai la risponsabllità di un errore cosi madornale. 

[uo flelle tJ·ibnne. 

s 
~A y IGILANZA 

GLI STABILll\'IENTI L~\Dlr STRIALI 
pel Dott. A. HEYELLI 

(Coiilinu,I:;Jone - T'edi nunuro 1). 

Ora, il citato Proacfto di lcaoe (r85 r) non solo trascu-
~ ~~ 

raYa l'inchiesta, ma riduce\'a a 20 giorni il tempo utile per 

le pubblicazioni, c per k cYentuali opposizioni; nonne queste 
al tutto insufficienti, massime per gli tabilim nti di prima 

classe, i quali YeniYano cosi Lsposti a rl'clan;i postumi di 
q ualsùsi n a tur<t c grado. 

Secondo il testo dd Progello mcdt.sinw, i Yarì gradi di 
competenza crallo affidati: n) per gli stabilimenti di prima 
classe, al .\liuistcro Lkgli interni (autorizzazione per Decreto 
rc:.llt:); b) per quelli di 2", all'Intendente della proYincia; 

r) pu quelli di 3'' al 1\!unicipio del Comune. 
Le domande dirt.ttc al l\linistuo cd all'Intendenza doYC­

\ .:tno essere cC'rredatc: 

a) dall'indi.:azione precisa di tutte le opu·azioni da ese­

guirsi, dei metodi da impiegarsi, della quantità approssima­
tiYa dt lk nuteric prime, delle misure igieniche e di sicu­

rnza che si sarebbero adottate, tanto nell'intercs. c dei Yi­
cini, quanto in faYore degli operai; 

b) da un piano o tipo sopra la scala della mappa locale, 
o sopra una scala al 25/ 11111000 rappresentante con tutta esat­
tezza la distanza in cui lo stabilimento si sarebbe trcl\·ato 
dalle abit~tzioni · 

r) d:1 un altro piano ("/100(1) di tutti gli scompartimenti 
dell'edificio, indicante la disposizione di tutti gli apparecchi . 

~ell~.: domande dirette ai municipii bastaYa indicare la 
n:1tura delle operazioni ed i provvedimenti igienici e di si­
curezza che si sarebbero adottati in favore degli operai. 

Per gli stabilimenti di prima classe, il decreto reale, sul 
rapporto ministeriale, doveva c.sserc appoggiato dal voto 
del Consiglio comunale del luogo cui la domanda si rifu·iva, 

da quello del Consiglio provinciale c da quello del Con­
siglio superiore di Sanita. 

Le decisioni degli Intendenti presupponevano parere con­
fò rme del Consiglio comunale c del Consiglio prmincialc 
di Sanita. Quest'ultimo poteva all'occorrenza essere inter­
pellato anche dal 11unicipio, per mezzo ddl'J n tendente. 
Oltre alle norme per legalizzare gli stabilimenti anteriori 
alla data della sua pubblicazione il Progetto conteneva delle 
disposizioni penali con cui si comminavano ai contravven­

tori delle multe da lire 300 a lire 500 per gli stabilimenti 

di 1~ Classe, da lire 200 a 400 per quelli di 2", da lire 5 I 
a lire 200 per quelli di 3 ", oltre la soppressione della fab­
brica, ed il risarcimento dei danni a terzi, da pronunciarsi 

d.ti competenti Tribunali. 
l\la questo sistema di procedura, relativamente complicato 

pu la piccola garanzia che poteva fornire, rimase in gran 
parte lettera morta ; cd il Consiglio di Stato ebbe più volte 
occasione di dichiarare che le nostre disposizioni di legge 
presupponevano il principio della più ampia libertà com­
merciale cd industriale a eu i esse ponevano per unico li­
mite le dichiarazioni prcvc:ntiw~ o repressione della Depu­
tazione proYincialc, provocate, fatte ed approvate secondo 

l'.trt. 88 della legge di pubblica sicurc.zz:t (20 marzo 1865). 

Anteriormente l'art. 77 della legge di P. S. 13 novembre 

1859, stabiliva quanto segue: cc Art. 77 -La Deputazione 
provinciale a richiesta della Giunta municipale o di persona 
interessata dichiara quali manifatture, fabbriche o depositi 
debbano considerarsi come insalubri, pericolosi od incomodi; 
questa dichiarazione, appron.ta per Decreto Reale sulla pro­
posta del Ministro dell'Interno, sentito il Consiglio superiore 
di Sanità cd il Consiglio di Stato, avrà per effetto di im­
pedire in quel comune l'impianto od esercizio di tali ma­

nifatture, fabbriche o depositi >). 

Secondo queste disposizioni di legge per ogni stabilimento 
industriale da impiantarsi era necessario che la dichia­
razione della Deputazione . pro\·inciJlc fosse appro\ata con 
Decreto Reale su propos ta del i\linistro degli Interni prnio 
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parere dd Consiglio supLriorc di Sanitù n dd Consiglio di 

Stato; (r) la Giunta municipale poi, in YÌ~l di poliziJ, autoriz­

zaY.l l'esercizio obbligando però il proprict.1rio o conduttore 

a passare regoLlre allo di srttomissùmc daYJnti al sind<tco . 
In tale ~ltto erano <.kscritte le condizioni di natura igiu1ica 

cui doYeYa subordinJrsi l'esercizio dello stabilimento. Questo 

fu ad esempio il pn"~cedimcnto che si tLnnc prL sso il ~l u­

nicipio di Torino fìno al 1865. 

P r maggior scmplicitù Li Giunt.l municip.ll13 di Torino, 
;n·uta l"approYazione dell'Intendente Gen ralc della DiYisionc 

amministrativa e dclb Deputazione proYincialc, fino d<ll 23 
maggio 1858 aveY<l pubblicato un elenco degli stabilimenti 
industriali insalubri, pericolosi ed incomodi, d<.i quali si 

doYeYa fare dichiarazione al Sindaco. Quest'elenco, con 
b. relatiYa notificazione, troYasi nella raccolta dci Regola­

menti, decreti, ecc. per L\mministrazion(; della citt ."t di 

Torino, pubblicata dalh Tipograh<l Eredi Botta nel 1862 

Cpag. 784-797). 
Colla promulgazione della nuova legge di pubblica sicu­

rezza 20 marzo r865, l'art. 77 della legge precedente ora 
citato Yeniva così modificato : 

« Art. 88. - La Deputazione provinciale, a richiesta della 

« Giunta municipale o di persona inter ssata dichiara quali 
« manifatture, fabbriche o depositi debbano considerarsi 

« come insalubri, pericolosi od incomodi. Questa dichiara­

cc zione, approvata dal Prefetto, avrà per effetto di impedire 

cc in quel Comune l'impianto o l'esercizio di tali manifat­
<< ture, fabbriche o depositi. 

« Contro il decreto del Prefetto e aperto il ricorso in via 
<< gerarchica >> . 

Ecco poi quanto disponeva, a questo proposito, il Rego­
lamento per l'esecuzione di detta legge: 

cc l ricorsi presentati all'autorità superiore contro i dc­

« creti dei prefetti, che in virtù del disposto dell'art.· 88 

cc della legge abbiano ordinato la soppressione di una manifat­

<< tura, fabbrica o deposito già esistente, sospendono neces­

<< sariemente l'esecuzione dei decreti medesimi. Gli interessati, 

« per far fede del presentato ricorso, possono rimetterlo 

<< allo stesso Ufficio di Prefettura, che ne rilascia loro n­
« ceYuta, e lo trasmette all'Autorità a cui è diretto >> . 

Già il 11artino nel suo (( Commeuto alla legge 20 marzo 
1865 ed al relativo regolamento sulla Sanità pubblica (I) 
rilevava con meraviglia come con l'articolo 88 sopracitato 

il criterio sull'eventuale insalubrità di un dato stabilimento 

fosse lasciato appieno alla Deputazione provinciale, senza 

nemmeno sentire il parere dei Consigli sanitari, i quali, in 

questo punto gravissimo di pubblica salute non avevano al­
cuna special~ attribuzione, - siccome risultava dall'art. 19 
del Regolamento sanitario generale pei Consigli provinciali 

e dall'art. 28 del Regolamento medesimo pei Consigli sa­

nitari di Circondario o di Distretto. Soltanto senza alcuna 

relazione alla disposizione fondamentale (art. 88, legge di 
P. S.) l'art. IO dd Regolamento succitato diceva: cc Il 
Consiglio superiore di Sanità è consultato, fra l' altro, sugli 
stabilimenti insalubri e sugli istituti di manifatture >> . 

Tuttavia, come risulta dalla Relazione sulle Manifatture, 

Fabbriche, ecc., inserita nel Rendiconto dell'Ufficio municipale 

d'Igiene di Torino per l'anno r885 (2) il Prefetto della 

(1) Rendiconto d~ll' U.[ficio d' Igiw~ del J.fu:ticij1io di Tori~to per 
l'anno r88f, pa,r;. I4f· 

(r) Milano, 1878; pag. n6. 
(2) Op. cit., p-tg. qS. 

Provincia di Torino, prim~l di prl SLllt~ue alla D<. putazionc 

provinciale le domande p<.:r l'impi..tnto u.l LSLrcizio di sta-· 

bilimcnti compresi fra quL!li ritumti insalubri, incomodi 

o pericolosi, fu sempre solito richiedere il parere della 

Giunt:l municip;.llc, - ussi~..iiato da LJLH.: llo della Commissione 

municipale di Sanità; eJ in caso di divergenza fra questi 

due Corpi, nominava Commissioni speciali, i cui membri 
erano scelti fra i componenti la Commissione municipale 

Ji Sanità cd il Consiglio sanitario provinciale. E questi 

Corpi consnltiYi, nell'emettere il loro parere, curavano 

non olo gl'interessi dell' Igiene c della Sanità pubblica,. 

ma anche quelli dell'economia sociale cd industriale e della 

propriet.ì, s bbenc lo scopo principale fosse però stmpre 
Ll tut la della salubrità c della sicurezza pubblica. 

Partendo da questi concetti, fino al I 0 maggio 1870, pu­
l'impianto e l'esercizio di uno stabilimento industriale a 

Torino si seguiYano le norme qui appresso indicate, che 

rileviamo bila più Yolte citata relazione del locale Ufficio 
d'Igiene. 

Chi YoleYa impiantare uno stabilimento industriale nello 

scopo di esercitarlo, OYYcro rilenre da altro proprietario 
uno stabilimento già impiantato, presentava domanda al 

Sindaco, il quale la trasmettCY<l al Prefetto della proYincia 
C art. 88, l gge di P. S. citata), con preghiera di sottoporla 

alla Deputazione provinciale, c con risena, in caso di pa­

rere favoreYolc, di stabilire quelle condizioni che si raYvi­

sassero più Jcconcie agli interessi locali. Il Prefetto con­

sultava il Consiglio provinciale di Sanità, il quale, mentre 

dava il suo avYiso, suggeriYa pure le condizioni da imporsi 
.tll'esercizio. Questo p:1rere veniYa sottoposto alla Deputa­
zione proYinciale, c, se approYato, era trasmesso con ap­

posito decreto prefcttizio al Sindaco, che a sua vo lta, sen­

tita la Giunta municipale, emanava un altro decreto me­

diante il quale il richiedente ra invitato a passare alto di 
:;;atfomissione davanti al Sindaco, con opera del Segretario 

ciYico, ed alla presenza di testimoni, per l'osservanza di 

tutte quelle condizioni già precedentemente suggerite dal 

Consiglio provinciale di Sanità ed appronte dalla Depu­
tazione provinciale, e di quelle altre che l'Ufficio munici­

pale d'Igiene avesse stabilito, dietro richiesta del Sindaco, 
specialmente nell'interesse locale. 

Il 1° maggio I87o il Prefetto della provincia di Torino, 

con circolare :t\0 9221 avvertiva l'Autorità municipale di 
non dar corso a domande dirette ad ottenere permessi pre­

ventivi per l'impianto e l'esercizio di fabbriche e stabili­

menti industriali; ma che la medesima si limitasse a spe­
dirgli le istanze della Giunta c dei pri\'ati, solo quando aves­

sero lo scopo di chiedere la rimossionc o la sospensione di ma­

nifatture, fabbriche o depositi considerati insalubri, perico­
losi od incomodi. 

Il Sindaco di Torino, fondandosi anche sulle precedenti 

consuetudini, non aderiva a questa nuova interpretazione 

dell'articolo 88 della Legge di P. S., ed osservava all'Au­

torità Governativa come il supporre che quella disposizione 

di legge volesse provvedere alla sola rimossione o sospen­
sione di uno stabilimento insalubre, anebbe cagionato in­

covenicnti gravissimi, c come egli riteneva doversi dare a 

tale art. 88 un significato prc'ueutivo, e non soltanto re­
pressivo. 

Portata la questione dinnanzi al Consiglio di Stato, questo, 

con parere 14 Ottobre I 870, . o .. p 70 - II q, richiamando 

e mantenendo l'interpretazione data all'art. 88 in parecchi 

suoi pareri precedenti << ritenuto che detto articolo accen-
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1
va soltanto J l:ichiarnioni della Deputazione proYim:iak cd 

all',tppronzi nm: o meno delle. medesime p.cr parte del Prc­
ft t to ; c h t: siH'attc deliberazioni b Deputaztone non p_otcYa 
farle d. illiL.i.ltiYa propria o dietro richieste, le qu.1lt non 

fosse ro di Giunte municipali o di persone interessate -

che quindi chiaro appariva come l'ar ticolo stLsso non pre­

scrivesse l'obbligo di autorizzazioni preHntiYc di sorta, in­

dipc.ndcntcmcntc da qualunque ricorso o. ri~hicsta, .)> opinava 

11 0 11 c.ssnc tumta la Deputazione prOY111Clalc a hre alcuna 

dichiarazione d'insalubrità riguardo a manifatture, fabbriche 

0 depositi, quando non ne fosse stata fatta richiesta, a tu­

mini dell'art. 88 più Yolte citato. Riteneva nel tempo stesso 

che per d L tto articolo, la dichiarazione potesse essere cosi 

preHnti\·a come rcpressiva, e ciò all'effetto non di a:ltO­

rizzare l'impianto c l'esercizio delle manifatture e fabbnchc 

iu rrcll l'rl' , ma bensi di impedirlo per quelle cJ.,e fossero rico-
11rs;iuit' insalubri, pcricolrse od iucomodc. 

Dopo ciò si capisce facilmente come gli iniziatori di 

nuoY<.: industrie non ayessero alcun interesse a ricorrere 

alla Deputazione provinciale per sollecitarnc i pareri. 
Scnonchè sorgL va il dubbio se, con dichiarazione ddla 

Deputazione provinciale approvata dal Prefetto a mente 

del citato art. 88 della legge di P. S., 12 Marzo r86s, 

pottssc impedirsi la continuazione d'esercizio agli stabili­

mtnti impiantati prima della proclamazione di detta legge, 

od autorizzati secondo l'interpretazione data in questa pro­

Yincia all'art. 88 fino al I 0 Maggio 1870. A questo propo­

sito l'Autorità giustiziaria ebbe occasione di osservare c 
deliberare ( r) che cc il principio della 11011 Ttlroattil·itlt non 
si può applicare alle leggi che riguardano l'ordine, h sa­

lute e la sicurezza pubblica, quali sono quelle di polizia 

sanitaria, non potendosi ammettere diritti acquisiti contro 

la salute pubblica, tanto più che, secondo l'articolo 88, la 

deliberazione approvata dal Prefetto impedisce non solo 

l' i111piauto, ma l'eseniz_io delle fabbriche insalubri, ciò che 

dimostra essersi anche Yoluto proY\·edcrc per la chi usura 

delle fabbriche già esistenti delle quali si poteva Yict;nc 

l'esercizio. >> 

La legge 20 ?\oYcmbre 1859, ~o 3755, sulle 111iuiere, caw 
ed usine, designava un certo numero di stabilimenti, pci 

quali era necessaria una speciale autorizzazione del Prefetto 

della proYincia. Secondo l'art. 148 di dLtta legge il richie­

dente cra tenuto a dichiarare in apposita domanda il proprio 

nome, il domicilio eletto nel circondario, la natura dell'o­

pificio da erigersi, quella delle materie prime da impiegarsi, 

i processi da mettersi in opera, il numero dci forni cd altri 

apparecchi da impiantarsi, le epoche dell'anno destinate alla 

lavorazione il luogo scelto per l'impianto, con l'indicazione 

delle sue coerenze e del corso d'acqua di cui si intendesse 

far uso. La dichiarazione doveva essere inoltre corredata 

da appositi piani c disegni. 

Speciali articoli stabilivano la facoltù. di fare opposizione, 

le ispezioni da praticarsi per parte del Genio ciYile, il de­

reto da emanarsi dal Prefetto, la. pubblicazione del decreto 

di licenza, cd altre norme nell'interesse dell'igiene e della 
sicurezza pubblica. 

Per certe usine però bastava una dichiarazione al Sin­

daco, con l'obbligo ai richiedenti di uniformarsi a tutte le 

prescrizioni che nel vantaggio della salute pubblica fos­

sero st:ttc emesse dall'Autorit;l. competente. 

(1) Corte d'~-\pfdlo di Fircn z ~, 18 Fcbbr.1io, 1867. 

CcrtamLntc, se nel periodo di tempo cu1 s1 riferiscc no 

quc.ste note, si fosse potuto <ldottarc per tutti gli stabili­
menti insalubri, pericolosi od incomodi, le disposizioni della 

Legge sulle miniere, si sarebbe menomato alquanto quel 

principio di ampia libertà industriale e commerciale che 

infonnaYa la Legge di P. S. allora Yigente, ma si sarebbero 

tutdati assai meglio gli interessi della pubblica igiene. 
Gicl allora, del resto, dietro ripetuti pareri del Consiglio 

di Suto, e decisioni conformi del ..\linistero dell' interno, 

era ammesso che anche quando uno stabilimento insalubre 
fosse stato impiantato secondo le norme regolamentari dc­

liberate dal Consiglio Comunale cd approvate dalla Depu­
tazione proYinciale, ove riuscisse d'incomodo, d'-insalubrit:\ 

o di pericolo al Yicinato, a mente dd solito articolo 88 

della Legge di P. S. si potcYa sempre ricorrere per una 

uuoYa dichiarazione alla Deputazione pro-vinciale; poi che 

l'approYazione di cui quest'ultima era richiesta dall'art. 138 
della vecchi~l Legge comunale era di natura diversa dalla 

facoltà che la D putazionc stessa r:t chiamata ad eserci­

tare in forza dell'articolo 88 della Legge di P. S.; Ld l: 

principio ammesso che nessun Corpo morale possa rinun­

ciare alle proprie attribuzioni. Inoltre è necessario notare 

come, anche quando la Deputazione proYinciale non aYessc 

creduto di dichiarare insalubre o pericoloso un dato opificio 

c l'Autorità municipale, in base alle Yigcnti leggi, non 

-n-esse preso alcun provYcdimcnto, restaYa pur sempre ai 

Tribunali ordinarii (art. 574 Cod. CiY.) la competenza di 
stabilire, in seguito a ricorso dei privati, le distanze da 

osservarsi c le opere da eseguirsi, affinché lo stabilimento 

Ycnissc esercito senza incomodo nl: danno del Yicinato, cd 

occorrendo, di ordinarne il trasftrimcnto o b soppr ssionc. 

Mentre dunque l'art. 88 della vecchia Legge di P. S. stava 

a tutela della pubblica igiene, l'art. 574 del Cod. CiYilc 
protcggeYa, garantiYa, con acraYa i diritti privati; il primo 

non poteYa nu i escludere i l secondo C r ) . 

(Continua), 

CONCORSI 

Pt•oo-t·amma Jler iJ nono premio Bressa. - La Reale Ac­
cad.::mi~ delle Sci~nz~ di Torino, uniformandosi all:: disposizioni 
t.::stamcntari~ d.J Dottore Cesare Alessandro Bressa, cd al Programma 
rcbtiYO pubblicatosi_ in ?atcl .7 diccmbr.:: 1876, annunzia . ch.e col 
3 r dicembre 1892 st chlLls:: 1l concorso p.::r k op:::rc sct:::nttfichc 
c scop~rtc fattesi n::l guadricnnio 1889-92, a cui erano solamente 
chiamati Scienziati cd Inv~ntori Italiani. 

Contcmporaneamcnt.:: essa accad~mi,t ricorda eh:: a cominciar;:: 
dal r 0 Gcr:naio r 89 r è aperto il Concorso p::r il nono premio 
lJressa , a cui, a mcnt.:: d~l Testator , S..tranno ammwssi Scienziati 
e<l Im-enturi <li tutte le nazioni. 

Qu::sto Concorso sarà diretto a pr.::miar.:: quello Scienziato di 
qualunque nazion:: egli si.1, che dur.1ntc il qu.tdricnnio 1891-94 
« a aiudizio d.::ll':\.ccad'.::mia d::ll.! Scienze di Torino, ayrà fatto la 
« pig insiane cd utib scop::rta, o prodotto l'op::ra più celebre in 
c< fatto di bs::ienze fisiche e sp::rim2ntali, storia naturale, materna­
<< tichc pur.:: cd appllcatc, chimica, fisiologia c patologia, non 
<< csclusw la acologia, la storia, la geografia c b statistica ». 

Qu::sto Co~corso verrà chiuso coll'ultimo dicembre r894. 
La somma destinata al pr::mio, d::dotta la tassa di ricchezza mo-

bile, sarà di lire 10416 (di::cimila quattrocento sedici). . 
Chi intende pr;::s::nt.trsi al Concorso dovrà dichiararlo, entro tl 

t::rmine sopra indicato, con l~tcra dir.::tta al Pr.::sidcnt:: d::li'Acca­
d::mia c im-i,trc l'op::r.1 con la qual:: conco:r.::. L'op:::a. dovrà es­
sere stampaLl; non si ti n~ alcun conto. d.::t manoscnttl. Le ,OP?r:: 
d::i concorrenti, che non \-;::nissero premt.ttt s_tr-mno loro r;::stttmtc, 

(t) S.::ncnz;t d::ll.1 Cort:: d'.-\pp::llo di Brl!sci:l, 20 Aprii~ r8S9; 
s::nt?nu d~l Tributul; Ci\·il:: di ~lonz_l, 26 Settembre r87o. 
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qtunJo n:: y ::i1;;t f~nu donund.l entro s2i m~si d:ll giorno .:l.::l-
l'aggiudicazion~ d2l pr~mio. . . . . 

Nessuno dci Soci tuzionali r~sid::nt1 o non r-::std~ntt, d::lL\c­
cademi3. Torin-::sc potrà conseguire il. pr .::mio. 

L' ... Acc.;,dt?.mia dà il premio allo Scienziato elle ess.1 ne giudica più 
degno, ancorchJ uou si sia pr<'-sentalo nt Concorso. 

Il Pres. dell'Aera.!! mia Il Segr. d;;l/a Giunta 
::u. Lessona . A . :Naccari. 

Municipio di Yenezia. premio <li L 500 ') (cinqu~mil.l). ­
A tutto il 3 I dic,::mbr~ 1893 è ap:::rto un concorso ~r.1 gì:Ing::­
aneri per la pres~ntazion::: di uno studio compl:::t o_ dt co?tronto 
tra i div,::rsi sistemi che si possono id-::ar2 a fine dt cong!llngcrc 
le città di Venezia all'Isola della Giudecca . 

Richiedere 1::: istruzioni c programma d:l Concorso all:l Segr::­
t~ri .. l municip:1l2 di \"cnczia . 

A v ·v iso di Concorso per un progetto di ~'ognatura yer 
la città di Cn<lice (Spagna). - L' Autor.:: d~l prog:::tto pr~tmato, 
otterr .. \ un com p ~n o di 30,000 p:::s ~te . 

La m:::moria dovrà css:::r;:! scritta in idiom.1 castigliano. 
Il ;v1unicipio di Cadicc d.lrà vision:: a chi ne fa domanda, di 

tutti i d.tti c pi,mi r~btivi . 

ESPOSIZIONI -
E:-;pos izione Internazionale di Medicina e di Ig iene. -

Itì occasion::: dci I I° Congresso Medico, eh:: nd prossimo s::t­
t ::mbrc si terrà in Roma, avrà luogo una Esposizione Int~ma::;_ional-e 
di Medicina e di Igiene, con anncss;: CLtssi sp~ciali della Croce 
Rossa e di Baln~ologia e Idrologi 1. 

Il Municipio di Roma ha concesso all'uopo il g randioso Pabzzo 
d:!lle Bdle Arti, situato in via N"azionale, a poca distanza dalb 
s~de del Congresso. 
L'Esposizion~ sarà tenuta ap::!rta dal I 5 settembre al 1 5 otto br:: 

c potrà ess2rc prorogata. Essa comprenderà le s~gucnti classi : 
ra Apparecchi, materiali e piani di edificii per indagini sci::n­

tifich-:: e tecniche n--lla biologia, terapia ed igi~nc. 
2a App .. trccchi, strumenti e materiali di sussidio terap~utico n~i 

v.ui rami d:::lla medicina. 
3a Servizi e macriali della pubblica assistenza e salvataggio. 
4a P iani, modelli e materiali intercssan·i b bonifica d::l suolo e 

il risanam~nto urbano. 
5a P iani, apparecchi c suppclkttili per il scn·izio igienico delle 

città. 
6a P iani, mod::llì c materiali p2r costruzioni igieniche. 
7a Apparecchi e supp:::llcttili per il s-::rvizio igi:::nico nell'interno 

d-::lle abitazioni comuni, e degli edifizi collettivi e pubblici. 
sa Materiali, apparecchi cd oggetti per l'igi~n:! individuai:!. 
9a P iani, modelli, apparecchi cd istituzioni per l'igi~ne dell'operaio. 
roa Libri, atlanti, fotografi::, stam pati, ccc. di rx:::nt ~ pubblic.l-

zio::t::, riferentisi ali~ scienze m~dichc biologiche cd igienich:!. 
Classe sp xi al~ di idrologia c balneoterapia. 

Cl.lss~ speciale d::lla Croce Rossa italiana p::r il concorso al Premio 
RcaL~ istituito n::l I892. 

D iplomi e medaglie saranno assegnate ai migliori espositori d.1l 
;v1inist ~ ro d eli 'int::rno e dal Comitato dell'E sposizion::. 

Per i programmi dell'Esposizione e per 1::: domandO! di schiari­
menli clativi, dirigersi al Presid:nt·:: della Esposizione, professar:: 
L uig i Pa g liani , Ministero dell'interno, Roma. 

C R E l\1 A Z I O N E 

La Sor ietà di C'remazione in Torino, t::nne l'Ass:::mblca gc­
n.;!rale ordinaria il 3 F.::bbr.1io 1893. - Fu applaudita dal n ume­
roso uditorio la Relazione del Consi6 lio D irettivo, ril:::vandosi il 
buon esito dell' Istituzione ed il num ::ro sempre cr:!sc::nt; d::i soci. 

V enne approvata dopo viva discussione la proposta delta D ire-

Con.d.izioni 

::: ion:: ; r L: nu0v~ ..:o. t ruz ioni d::l Tempio Ccnutorio - Ven­
nero ri ::Ltti a membri d ::l h Dir .::zion; i s::>ei compon ~nti la ccss:lta 
am:ninistrazion::, con .1 Prcsid::nt:"! l'illustr.:: Prof. Senator::: A. F.\-­
brctti, ed a S.::gr.:tario il sol;rte C::sar~ Goldmann Consigliere 
Comunale. 

Si dispose inoltr:: p ;r alcune pratiche rifl.;ttenti il prossimo 
Congresso di Crwzazion! in Torino, eh~ si t:::rrà prob.tbilm:::ntc n~l 
\1aggio prossimo 1893· 

c. 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
7'igaaT'danti l 1 Ingegneria Sanitaria.. 

rilasciati nella seeonfla metà del mese i!.i l\Iarzo 1892. 

Bohme Carl I..e l.H'echt, Drc. d.t (G~rnunù). - .\pparccchio 
di ventilazione per fin:::str.:! - per anni 6. 

SchmahJ P n ul, Bib:::rach (Wflrtemb::rg). - Chiusura per le 
imposte sup::r'ori del!::: fin::strc - per anni r. 

Clark Joseph, San Francisco (California, S. LT. d'.-\.m~rica) . - ­

Rubinetti di sicurezza p:::r gas - per anni 3· 
Ferrero Vit torio e Ferrero 1\Iaurizio, f t·a telJi , Firenz.::. -

_~uovo l:tto « Ferr::ro >> - per anni 6. 
Dobler Fe rdinand, Parigi. - Nouv:::lu systém:: d; tuy.1u.< 

.Aéxibl:::s a grand::: rt'-sistancc, dits: T uyaux ét::rnds - per anni r. 
Perelli-:Uinetti Giuseppe fu Antonio , Barbt.1 (Bari). -

Tr~lsformazion::: economica c rapid.1 dci Y_tgoni da mercanzia or­

d' n.u-ia in v.1goni s::rbatoi p::r uva, mosti, vini, ccc. - p:::r anni 3. 
Loeb Ber nlutrd, B:::rlino. - Perféctionn:::mcnts d.ms l::s appa-­

r~ils servant a r:!nd:-c possiblc la respir..ttion d'un a;r vicié par dc 

b pouss!érc, d:: Ll fumé:::, d~s gas délétércs, etc. - p~r anni 6. 
Lof'H Pietro fu Marce11ino, G~no·,':l. - App.1r.::cchio impc­

d~nte eh:: i nutc.:-as ·i v .::ngano b:tgna:i n..;ll:: p ~rdi·c notturne di 

o.-:na - p~r a1ni 3· 

Badaloni AngPio fu Leonardo, Li ·orno. - Fognatura igi::­
nica a sezion:! ridotta - p:::r anni 6 . 

Sedlacek J ulius, Nordhausen SI Karz (Germania). - Com­

pr::ssorc di ~ciclo carbonico per macchin::: frigorifer.:: - per ann· 3-

Peter 'Vilhelm F er cl, Chcmnitz (G~rmania). - ~uovo guanto 
igi:::nico-imperm:!abil::: ed a circolazion:! d'aria - p:::r anni 6. 

Garnti Pompeo, Firenze. - Fabbricazion::! del gas ossigeno 
cd idrogeno mcdiant;! l'elettrolisi dcll'acqu:t c loro applicazioni -

per anni 3· 

Bleyer Samuel Théodor , Chicago (S. U . d'Am::rica). - In­
novazioni nei focol . .ui - p~r anni 6. 

Vertnnni Guendalina, Roma. - Carbone cxcclsior inodor::: 
ricavato con agglomeram-;nto di carbon~ cokc di lignitc: sistem.1 
(( Gu~ndalina V ertunni » - prolungamento per anni 2 . 

Vacunm Brake Company Limited, Londra. - Perfeziom­
mcnti nei freni a vuoto automatici o applicabili ai medesimi -
p::r anni 15. 

Weigel Max, Tcstschcn sy E. (Boemia). - App.tr.::il filtr.::ur 
- p::r anni I 5· 

Paulsen Chr istia n, Amburgo Altona (Gcrm:tnia). - Appa­
rcil ·de sauvet.lgc au.omatiqu~ - p~r anni I. 

Armstt·ong Chanler Jhon, N~\v-York . - Nouvcau systémc 
dc pavage - per anni I 5· 

I NG . FRANCESCO CORRADINI , Direttore- responsabile 

Torino, Tìp.-Litogofi.l Fr.lli Toff.1loni, via .'\cc." Albertina, 27 

Prezzo dell'abbonamento per l'Italia L. 12 (anticip3.t<'). Per l'Estero L. 15. 

L nùu·e vaglia o C{Uloline utg!ia di ellomenle a!l'Amm.inistr. del( lnge;ner a Sau itu<n, via S . Quint inn, 33 . To rino. 
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